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ALLEGATO A - Rifiuti 

 

SETTORE AMBIENTE 

SERVIZIO RIFIUTI 

 

DITTA PEZZAMIFICIO BERGAMASCO DI NEDO SALA E FRATELLI S.R.L. CON SEDE LEGALE ED 

INSEDIAMENTO PRODUTTIVO IN COMUNE DI ZANDOBBIO VIA MADONNA DELLA NEVE, N. 14. 

RINNOVO, AI SENSI DELL’ART. 208 DEL D.LGS 152/2006 E S.M.I., DELL’AUTORIZZAZIONE 

ALL’ESERCIZIO DELLE ATTIVITÀ DI RECUPERO (R13, R3 E R12) E SMALTIMENTO (D15, D13) DI 

RIFIUTI PERICOLOSI E NON PERICOLOSI, CON VARIANTI NON SOSTANZIALI ED ADEGUAMENTO AL 

D.M. N. 188/2020, DI CUI ALLA D.D. N. 2689 DEL 21/09/2010 E S.M.I. 

 

SCHEDA TECNICA 

 
DITTA RICHIEDENTE: PEZZAMIFICIO BERGAMASCO DI NEDO SALA E FRATELLI S.R.L. 

SEDE LEGALE E INSEDIAMENTO: Via Madonna della Neve, 14 – Zandobbio 

DATA ISTANZA VARIANTI NON 

SOSTANZIALI: 

11/01/2018 (in atti provinciali al prot. n. 1820 del 12/01/2018) 

ULTERIORE DOCUMENTAZIONE 

AGLI ATTI: 

˗ integrazione documentale datata 09/03/2018 (in atti provinciali al prot. 

n. 14689 del 09/03/2018); 

˗ nota provinciale prot. n. 15405 del 14/03/2018 di avvio del 

procedimento e richieste osservazioni; 

˗ nota del Comune di Zandobbio prot. n. 2300 del 29/03/2018 (in atti 

provinciali al prot. n. 21440 del 05/04/2018); 

˗ nota della Comunità Montana dei Laghi Bergamaschi prot. n. 4402 

datata 05/04/2018 (in atti provinciali al prot. n. 14689 del 09/04/2018); 

˗ integrazione documentale datata 26/06/2018 (in atti provinciali al prot. 

n. 40192 del 28/06/2018); 

˗ integrazione documentale datata 02/12/2020 (in atti provinciali ai prot. 

nn. 65456, 65582, 65583 del 03/12/2020); 

˗ integrazione documentale datata 14/07/2021 (in atti provinciali al prot. 

n. 41972 del 16/07/2021); 

ulteriore corrispondenza comune al procedimento avviato sull’istanza di 

rinnovo datata 16/03/2020 è riportata di seguito 

DATA ISTANZA RINNOVO: 16/03/2020 (in atti provinciali ai prot. nn. 17167, 17181 e 17236 del 

18/03/2020) 

ULTERIORE DOCUMENTAZIONE 

AGLI ATTI: 

˗ nota provinciale prot. n. 19854 del 07/04/2020 di avvio del 

procedimento, richiesta pareri e richiesta certificati comunali; 

˗ nota ATO datata 07/04/2020 (in atti provinciali al prot. n. 20185 del 

08/04/2020) di richiesta parere UNIACQUE; 

˗ nota UNIACQUE datata 08/05/2020 prot. 11964 (in atti provinciali al 

prot. n. 24927 del 12/05/2020) di richiesta documentazione integrativa 

alla Ditta; 

˗ integrazione documentale datata 29/05/2020 (in atti provinciali al prot. 

n. 27935 del 29/05/2020); 

˗ nota ATO prot. n. 2494 del 18/06/2020 (in atti provinciali al prot. n. 

32192 in data 22/06/2020) di trasmissione valutazioni istruttorie; 

˗ nota provinciale prot. n. 32587 del 23/06/2020 di richiesta informazioni 

in materia di prevenzione incendi; 

˗ integrazione documentale datata 07/07/2020 (in atti provinciali al prot. 

n. 35049 del 07/07/2020); 

˗ integrazione documentale in materia di prevenzione incendi pervenuta 

in atti provinciali al prot. n. 65583 del 03/12/2020; 

˗ integrazione documentale datata 27/07/2021 (in atti provinciali al prot. 
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n. 43893 del 27/07/2021); 

la corrispondenza che segue è comune all’istanza di variante datata 

11/01/2018 

˗ nota provinciale prot. n. 44726 del 02/08/2021 di richiesta parere ARPA 

ai sensi dell’art 184-ter, comma 3 del D.Lgs. n.152/2006 (EoW), 

richiesta certificati al Comune e richiesta osservazioni agli Enti; 

˗ nota ARPA prot. n. 52109 del 14/09/2021 di richiesta documentazione 

integrativa; 

˗ integrazione documentale datata 17/02/2024 (in atti provinciali al prot. 

n. 11103 del 19/02/2024); 

˗ integrazione documentale pervenuta in atti provinciali al prot. n. 11087 

del 19/02/2024; 

˗ nota provinciale prot. n. 14441 del 04/03/2024 di convocazione 

conferenza istruttoria; 

˗ nota provinciale prot. n. 19185 del 19/03/2024 di trasmissione link 

documentazione; 

˗ nota ARPA pervenuta in atti provinciali al prot. n. 24551 del 

11/04/2024 di ulteriore richiesta documentazione integrativa; 

˗ nota provinciale prot.n. 25063 del 12/04/2024 di richiesta informazioni 

alla Ditta, richiesta certificati al Comune di Zandobbio, posticipo 

Conferenza di Servizi istruttoria in data 19/06/2024; 

˗ integrazione documentale datata 14/06/2024 (in atti provinciali al prot. 

n. 41104 del 17/06/2024); 

˗ nota provinciale prot. n. 41539 del 18/06/2024 di ulteriore richiesta dei 

certificati di destinazione urbanistica e dei vincoli e ulteriore posticipo 

Conferenza di Servizi istruttoria in data 27/06/2024; 

˗ verbale di conferenza dei servizi del 27/06/2024; 

˗ integrazione documentale datata 30/08/2024 (in atti provinciali al prot. 

n. 0057095 del 02/09/2024); 

˗ integrazione via mail del 30/08/2024; 

˗ integrazione documentale pervenuta in atti provinciali al prot. n. 60562 

del 17/09/2024; 

˗ integrazione via mail del 18/09/2024. 

DATA ISTANZA ADEGUAMENTO AL 

D.M. N. 188/2020 

05/08/2021 (in atti provinciali al prot. n. 45827 del 06/08/2021) 

TAVOLE AUTORIZZATE CON IL 

PRESENTE ATTO  

Tav. 1 datata GENNAIO 2018 aggiornamento LUGLIO 2024 

“Planimetria generale disposizione aree operative” trasmessa in allegato 

alla nota pervenuta in atti provinciali al prot.n. 60562 del 17/09/2024. 

Tav. 05 datata Maggio 2015 aggiornamento Settembre 2016 “Schema di 

raccolta e allontanamento acque e reflui di lavorazione (stato di fatto)” 

trasmessa in allegato alla nota datata 24/03/2017 (in atti provinciali al prot. 

n. 18345 del 24/03/2017). 

 

1 PREMESSA 

 La ditta PEZZAMIFICIO BERGAMASCO DI NEDO SALA E FRATELLI S.R.L. è titolare dei 

seguenti provvedimenti autorizzativi: 

✓ D.D. n. 2689 del 21/09/2010, assunta in data 17/09/2010 e con scadenza il 18/09/2020, 

“Rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio delle operazioni di recupero (R13, R3, R4 e R5) e 

smaltimento (D15, D14, D13) di rifiuti speciali non pericolosi e speciali pericolosi presso 

l’impianto sito in Comune di Zandobbio, Via Madonna della Neve n. 14. Impianto già 

autorizzato con D.D. n. 3032 del 14/09/2005, modificata con D.D. n. 3171 del 23/11/2006 

con approvazione, ai sensi dell’art. 210 del D.Lgs 3 Aprile 2006, n. 152 e s.m.i., del Piano 

di Adeguamento alle disposizioni di cui alla D.G.R. n. 8571/08. Titolare la ditta 

PEZZAMIFICIO BERGAMASCO di Nedo Sala & Fratelli S.n.c. con sede legale in Comune 

di Zandobbio, Via Madonna della Neve n. 14”; 

✓ D.D. n. 120 del 18/01/2012, assunta in data 17/01/2012 “Autorizzazione, ai sensi dell’art. 
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208 del D.Lgs 3 Aprile 2006, n. 152 e s.m.i., ad apportare varianti alle operazioni di 

recupero (R13, R12, R3, R4, R5) e smaltimento (D15, D14, D13) di rifiuti speciali non 

pericolosi e speciali pericolosi presso l’impianto sito in Comune di Zandobbio, Via 

Madonna della Neve n. 14, di cui alla D.D. n. 2689 del 21/09/2010. Titolare la ditta 

PEZZAMIFICIO BERGAMASCO di Nedo Sala & Fratelli S.n.c. con sede legale in Comune 

di Zandobbio, Via Madonna della Neve n. 14”; 

✓ D.D. n. 1822 del 16/10/2017, assunta in data 16/10/2017 “Autorizzazione ai sensi dell’art. 

208 del d.lgs 152/06 e s.m.i. all’esercizio di varianti non sostanziali all’impianto di 

recupero (R13, R3, R4, R5 E R12) e smaltimento (D15, D13, D14) di rifiuti speciali 

pericolosi e non pericolosi sito in comune di Zandobbio, via Madonna della Neve n. 14, 

autorizzato con D.D. n. 2689 del 21/09/2010 e D.D. n. 120 del 18/01/2012 e s.m.i. titolare la 

ditta Pezzamificio Bergamasco di Nedo Sala e Fratelli Snc con sede legale in Comune di 

Zandobbio, via Madonna della Neve n. 14”; 

✓ D.D. n. 2743 del 22/12/2017, assunta in data 22/12/2017 “Voltura a favore della Ditta 

PEZZAMIFICIO BERGAMASCO SI NEDO SALA & FRATELLI SRL con sede legale in 

Comune di Zandobbio, Via Madonna della Neve, n. 14, dell’autorizzazione rilasciata alla 

ditta PEZZAMIFICIO BERGAMASCO DI NEDO SALA & FRATELLI S.N.C. con sede 

legale in comune di Zandobbio, Via Madonna della Neve n. 14, con D.D. N. 2689 del 

21/09/2010 e S.M.I. relativa all’impianto di recupero (R13,R3,R4, R5e R12) e smaltimento 

(D15, D13, D14) di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi sito in Comune di Zandobbio, 

Via Madonna della Neve, n.14. 

 

Con D.D. n. 2575 del 11/12/2020 è stato assunto: “Provvedimento generale di aggiornamento 

delle Autorizzazioni Integrate Ambientali e delle Autorizzazioni Uniche rilasciate ai sensi del 

D.Lgs 152/2006 e s.m.i. per la sola gestione di rifiuti speciali a seguito della modifica alla 

definizione di rifiuto urbano apportata dall’art. 1 comma 9 del D.Lgs 116/2020”. 

 

2 DATI DESUNTI DALLA D.D. N. 2689 DEL 21/09/2010, COME MODIFICATA CON D.D. N. 120 DEL 

18/01/2012, D.D. N. 1822 DEL 16/10/2017, D.D. N. 2743 DEL 22/12/2017 (VOLTURA) E D.D. N. 

2575 DEL 11/12/2020. 

 

2.1 Vengono effettuate operazioni di: 

- messa in riserva R13 di rifiuti pericolosi e non pericolosi; 

- recupero R3, R4 e R5 di rifiuti non pericolosi con ottenimento di materiali che cessano la 

qualifica di rifiuti; 

- recupero R12 di rifiuti non pericolosi mediante attività di selezione e/o cernita e 

miscelazione; 

- deposito preliminare D15 di rifiuti pericolosi e non pericolosi; 

- smaltimento D14 mediante attività di triturazione di rifiuti non pericolosi; 

- smaltimento D13 mediante attività di miscelazione di rifiuti non pericolosi. 

 

2.2 I tipi di rifiuti non pericolosi (EER) sottoposti alle varie operazioni, nonché le relative 

limitazioni, sono individuati al punto 5.2 della scheda tecnica allegata alla D.D. n. 1822 del 

16/10/2017. 

 

2.3 I tipi di rifiuti non pericoli sottoposti all’operazione di miscelazione, con i relativi schemi di 

miscelazione, sono riportati nell’Allegato 2 alla D.D. n. 2689 del 21/09/2010. 

 

2.4  Per ogni area funzionale: le operazioni effettuate, la superficie, il volume, la quantità, le 

tipologie di materiali/rifiuti in deposito (codici EER) sono riportate nelle tabelle al punto 5.4 

della scheda tecnica allegata alla D.D. n. 1822 del 16/10/2017. 
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2.5 I quantitativi massimi di rifiuti in stoccaggio sono i seguenti: 

✓ messa in riserva R13 di 668,5 mc (pari a 306,56 t) di rifiuti non pericolosi; 

✓ deposito preliminare (D15) o messa in riserva (R13) di 1.505 mc (585,5 t) di rifiuti non 

pericolosi; 

✓ messa in riserva (R13) di 10 mc (6 t) di rifiuti pericolosi; 

✓ deposito preliminare (D15) o messa in riserva (R13) di 60 mc (30 t1) di rifiuti pericolosi. 

I rifiuti oggetto di messa in riserva (R13) sono avviati alle operazioni di recupero entro 6 (sei) 

mesi dall’accettazione presso l’impianto. 

 

2.6 Il quantitativo massimo di rifiuti sottoposti nell’impianto alle operazioni di trattamento (R3, R4, 

R5, R12, D13 e D14) è pari a 30.000 t/anno. 

 

2.7 Lo scarico in pubblica fognatura delle acque reflue provenienti dall’insediamento è disciplinato 

dall’ALLEGATO B Emissioni idriche in pubblica fognatura alla D.D. n. 1822 del 16/10/2017. 

 

2.8 Le emissioni in atmosfera provenienti dall’insediamento sono disciplinate dall’ALLEGATO C –

Emissioni in atmosfera alla D.D. n. 1822 del 16/10/2017. 

 

2.9 PLANIMETRIE DI RIFERIMENTO 

 Tav. 1 datata Marzo 2017 “Planimetria generale disposizione aree operative”, trasmessa in 

allegato alla nota datata 24/03/2017 (in atti provinciali al prot. n. 18345 del 24/03/2017); 

Tav. 2 datata Marzo 2017 “Planimetria generale tavola di raffronto”, trasmessa in allegato alla 

nota datata 24/03/2017 (in atti provinciali al prot. n. 18345 del 24/03/2017), con le precisazione 

pervenute con nota del 26/09/2017 al prot. n. 56311 del 26/09/2017; 

Tav. 5 datata Maggio 2015 aggiornamento Settembre 2016 “Schema di raccolta e 

allontanamento acque e reflui di lavorazione (stato di fatto)”, trasmessa in allegato alla nota 

datata 24/03/2017 (in atti provinciali al prot. n. 18345 del 24/03/2017). 

 
3 ISTANZE PRESENTATE 

3.1 Con istanza datata 11/01/2018 (in atti provinciali al prot. n. 1820 del 12/01/2018) 

successivamente integrata, la Ditta ha chiesto l’autorizzazione, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs 

152/2006, alla realizzazione e all’esercizio di varianti non sostanziali all’impianto di recupero e 

smaltimento di rifiuti  pericolosi e non pericolosi, autorizzato con D.D. n. 2689 del 21/09/2010 e 

s.m.i. 

 
3.2 Con istanza datata 16/03/2020 (in atti provinciali ai prot. nn. 17167, 17181 e 17236 del 

18/03/2020) successivamente integrata, la Ditta ha chiesto ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs 

152/2006, il rinnovo dell’autorizzazione: 

✓ all’esercizio delle operazioni di recupero R13, R3, R12 e smaltimento D15, D13 e D142 di 

rifiuti pericolosi e non pericolosi; 

✓ alle emissioni in atmosfera (parte V del D.Lgs 152/2006); 

✓ allo scarico in pubblica fognatura delle acque reflue industriali e delle acque meteoriche di 

prima pioggia, 

tenendo conto delle varianti richieste con la precedente istanza datata 11/01/2018 (in atti 

provinciali al prot. n. 1820 del 12/01/2018). 

 
3.3  Con nota in data 05/08/2021 (in atti provinciali al prot. n. 45827 del 06/08/2021), la Ditta, ai fini 

della prosecuzione dell’attività di recupero dei rifiuti di carta e cartone, ha presentato, nei 

termini previsti, istanza di aggiornamento dell’autorizzazione al D.M. 22 settembre 2020, n. 188 

 
1 nella D.D. n. 1822 del 16/10/2018 il quantitativo massimo di messa in riserva (R13) e deposito prelimnare (D15) di rifiuti 

pericolosi era stato erroneamente indicato in 25 t. Non è variato il dato espresso in mc che resta confermato pari a 60 mc. 
2 Con le varianti la Ditta rinuncia alle operazioni R4/R5 e sarà operata la ricodificata dell’operazione D14. 
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“Regolamento recante disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto da carta e cartone, ai 

sensi dell'articolo 184-ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”. 

 
4 INFORMAZIONI DESUNTE DALLA DOCUMENTAZIONE PERVENUTA A CORREDO DELLE ISTANZE 

 

4.1 VARIANTI RICHIESTE 

Le varianti richieste sono di seguito sintetizzate 

4.1.1 Integrazione dei codici EER 010413, 020203, 020501, 020601, 020704 e sui quali svolgere 

operazioni R13, R12 nonché stralcio dei rifiuti con codice EER 160213*. 

La Ditta chiede di integrare l’elenco dei codici dei rifiuti già autorizzati con i nuovi codici EER: 

010413, 020203, 020501, 020601, 020704. La richiesta è motivata dall’esigenza di fornire un 

più completo servizio alle aziende operanti in diversi settori produttivi. 

I rifiuti con codice EER 010413 saranno costituiti da scarti di taglio di materiali lapidei che 

saranno conferiti all’impianto all’interno di container o big bags, posti in stoccaggio (R13) 

mantenuti chiusi per essere conferiti tal quali ad impianti terzi autorizzati alle successive 

operazioni di recupero. 

I rifiuti con codici EER: 020203, 020501, 020601, 020704 saranno costituiti da scarti analoghi a 

quelli individuati con codice EER 020304 già compreso in autorizzazione, ma provenienti da 

altri settori dell’industria alimentare. Per questi rifiuti sarà prevista la limitazione a scarti non 

suscettibili di dar luogo a molestie olfattive. 

Tali rifiuti saranno conferiti all’impianto confezionati ed eventualmente sottoposti allo 

sconfezionamento dall’imballaggio primario, tramite l’operazione di cernita R12, per la 

valorizzazione di tale componente recuperabile (es. imballaggi in carta/cartone, in legno); è 

invece escluso lo sconfezionamento dell’imballaggio secondario o comunque direttamente a 

contatto con il rifiuto, che non sarà in alcun modo rimosso o trattato. 

L’introduzione dei nuovi codici EER non comporta modifica delle operazioni autorizzate, delle 

modalità di stoccaggio, delle quantità di rifiuti in stoccaggio. Non sono modificate le modalità 

di accettazione, le prescrizioni tecniche e i monitoraggi prescritti. 

 

4.1.2 Aggiornamento/revisione delle operazioni di recupero e smaltimento autorizzate. 

La Ditta chiede la revisione delle operazioni di recupero e smaltimento autorizzate con le 

seguenti modifiche: 

✓ stralcio delle operazioni di recupero R4 e R5 in quanto non interessata all’ottenimento di 

prodotti che cessano la qualifica di rifiuto attraverso tali operazioni. Conseguentemente è, in 

particolare, richiesto lo stralcio delle prescrizioni relative ai rifiuti recuperati ai sensi dei 

Regolamenti (UE) n. 333/2011 e n. 715/2013; 

✓ stralcio dell’operazione R3 su alcuni rifiuti per i quali non è prevista attività di recupero con 

cessazione della qualifica di rifiuto ai sensi dell’art. 184-ter del D.Lgs 152/2006; 

✓ stralcio dell’operazione D14 e inserimento dell’operazione D13 per l’attività di triturazione 

dei rifiuti destinati allo smaltimento. Tale richiesta è motivata dalle modifiche introdotte dal 

D.Lgs 205/2010, ed in particolare delle definizioni attribuite alle operazioni D13 che 

contemplano espressamente, nelle rispettive note associate, anche l’operazione di 

triturazione; 

✓ assegnazione dell’operazione R12 all’attività di triturazione (eventuale) oltre all’attività di 

cernita, tale richiesta è motivata come quella precedente dalle modifiche introdotte con le 

disposizioni di cui al D.Lgs 205/2010. 

Con l’istanza di rinnovo sono state apportate le seguenti ulteriori modifiche: 

✓ integrazione della limitazione ai rifiuti ingombranti di legno per le operazioni di recupero R3 

dei rifiuti di cui al codice EER 200307; 

✓ integrazione della limitazione ai rifiuti ingombranti di legno, carta/cartone o tessili per le 

operazioni di recupero R3 dei rifiuti di cui al codice EER 191212; 

✓ integrazione dell’operazione R3 sul codice EER 200201 limitatamente alle frazioni vegetali 
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dalla manutenzione del verde ornamentale. 

In conseguenza allo stralcio delle operazioni R4, R5 e D14 i quantitativi vengono aggiornati 

come di seguito indicato. 

Il quantitativo massimo di rifiuti sottoposti nell’impianto alle operazioni di trattamento (R3, 

R12, D13) è pari a 30.000 t/anno e 200 t/giorno, di cui massimo 70 t/giorno per operazioni di 

recupero R12 e/o di smaltimento D13 relative a pretrattamento (compresa la miscelazione) di 

rifiuti destinati a incenerimento/coincenerimento. 

Il quantitativo massimo di rifiuti in ingresso all’impianto sottoposti all’operazione R13 è pari a 

60.000 t/anno. 

Il quantitativo massimo di rifiuti in ingresso all’impianto sottoposti all’operazione D15 è pari a 

30.000 t/anno. 

 

4.1.3 Aggiornamento delle norme tecniche di riferimento ai fini della cessazione della qualifica di 

rifiuto. 

La Ditta chiede l’aggiornamento delle norme tecniche di riferimento ai fini della cessazione 

della qualifica di rifiuto tenendo conto delle disposizioni vigenti a seguito dell’entrata in vigore 

delle modifiche introdotte dalla Legge 128 del 02/11/2019. 

La Ditta dichiara che le attività di recupero R3 svolte, per i rifiuti merceologicamente 

riconducibili a: 

1. rifiuti di legno; 

2. rifiuti di indumenti, accessori di abbigliamento ed altri manufatti tessili confezionati post-

consumo; 

3. rifiuti di materiali tessili compositi e della lavorazione di fibre naturali, sintetiche e artificiali; 

4. rifiuti di tessuti naturali vegetali o animali; 

non sono conformi a quanto previsto dall’articolo 184 ter comma 2 del D.Lgs 152/2006 e, 

pertanto, ha presentato la valutazione di quanto previsto al comma 3 del medesimo articolo sulla 

base della Delibera 67/2020 del Consiglio SNPA recante “Linee Guida del Sistema Nazionale 

per la protezione dell’Ambiente per l’applicazione della disciplina END OF WASTE di cui 

all’art. 184-ter del D.Lgs. n. 152/2006”. In particolare la Ditta ritiene che tutte le attività di 

recupero (R3) ricadono nella casistica individuata al punto 7 della “Tabella 4.3- Diverse 

tipologie di cessazione della qualifica di rifiuto negli atti autorizzativi per il caso per caso”. 

Nei paragrafi che seguono sono descritte brevemente le considerazioni formulate dalla Ditta. 

 

4.1.4 Revisione delle zone operative dell’impianto 

La Ditta prevede una complessiva revisione delle zone operative adibite alle operazioni di 

stoccaggio e trattamento, senza modificare i quantitativi massimi dei rifiuti in stoccaggio già 

autorizzati e senza impegnare aree dell’impianto sostanzialmente diverse rispetto a quanto 

previsto nel progetto autorizzato. 

In particolare sono previste le seguenti modifiche: 

✓ posizionamento all’interno del capannone di tutti gli stoccaggi di rifiuti pericolosi; 

✓ distinzione delle zone operative dedicate allo stoccaggio da quelle dedicate al trattamento; 

✓ ridefinizione della nomenclatura delle aree operative mantenendo la distinzione tra le zone 

adibite: 

− alle operazioni di stoccaggio dei rifiuti in ingresso R13 o in alternativa D15, individuate 

con la sigla “Ix”; 

− alle operazioni di trattamento dei rifiuti in ingresso R3, R12 da intendersi come 

cernita/triturazione o come miscelazione, individuate con la sigla “Tx”; 

− alle operazioni di trattamento D13 da intendersi come triturazione o come miscelazione, 

individuate con la sigla “Tx”; 

− alle operazioni di stoccaggio dei rifiuti decadenti dalle operazioni di trattamento (R13 o 

in alternativa D15), individuate con la sigla “Dx”; 

− alle operazioni di deposito delle sostanze ed oggetti ottenute dalle operazioni di 
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recupero, individuate con la sigla “Mx”; 

✓ revisione dei quantitativi previsti per le zone di messa in riserva e/o di deposito 

preliminare. 

 

4.1.5 Aggiornamento delle procedure di accettazione per i rifiuti conferiti in ingresso all’impianto 

(EER specchio) 

La Ditta, ad implementazione di quanto già indicato alla prescrizione di cui al punto 11.93 

dell’ALLEGATO A – Rifiuti alla D.D. n. 1822 del 16.10.2017, chiede di recepire nel 

provvedimento le procedure di accettazione di seguito dettagliate: 

“L’impianto provvederà a verificare l’accettabilità dei rifiuti, una volta conferiti all’impianto, 

prima della loro definitiva ricezione, mediante l’acquisizione del relativo formulario di 

identificazione e/o di idonea certificazione analitica riportante le caratteristiche chimico-fisiche 

dei rifiuti citati. Qualora la verifica di accettabilità sia effettuata anche mediante analisi, la 

stessa sarà eseguita per ogni conferimento di partite di rifiuti ad eccezione di quelle che 

provengono continuamente da un ciclo tecnologico ben definito, in quest’ultima fattispecie la 

verifica verrà effettuata almeno semestralmente. 

Per i carichi di natura ferrosa/non ferrosa le modalità d’accettazione verranno eseguite nel 

rispetto delle specifiche procedure previste dalla d.g.r. n. VIII/010222 del 28.09.2009. 

Per i rifiuti non pericolosi aventi codice a “specchio” l’ammissibilità all’impianto, fatta 

eccezione per le modalità alternative di seguito dettagliate, sarà subordinata all’acquisizione di 

idonei certificati analitici. La verifica analitica sarà richiesta in occasione del primo 

conferimento e, successivamente, ogni sei mesi per le partite di rifiuti che provengono 

continuativamente da un ciclo tecnologico ben definito. 

In rapporto a specifiche tipologie di rifiuti aventi codici EER “voce a specchio” per i quali 

risulta tecnicamente problematico procedere ad ordinaria analisi chimica (intesa quale 

campionamento, preparazione del campione ed analisi di laboratorio per le caratteristiche 

strutturali, di dimensione, di eterogeneità, ecc. del rifiuto stesso), il rinvio all'analisi è inteso nel 

senso di affidare la caratterizzazione del rifiuto ad un soggetto in possesso della necessaria 

competenza tecnica (conoscenza della chimica dei materiali) ed abilitazione. In tal caso 

l'analista, oltre a motivare le ragioni che in rapporto allo specifico rifiuto precludono (in tutto o 

in parte) il ricorso all'ordinaria all'analisi chimica, espliciterà i presupposti che sostengono le 

procedure di valutazione alternative adottate, ed il percorso logico seguito per attestare la non 

pericolosità del rifiuto. In tale ambito sarà in capo all'analista la scelta delle più idonee 

procedure da adottare per la corretta caratterizzazione del rifiuto, compresa la valutazione 

critica, ed eventuale integrazione di quelle proposte dall’impianto. 

Per i rifiuti che provengono in modeste quantità da piccoli lavori edili (codici EER  la verifica 

sarà effettuata al raggiungimento di rifiuti per un quantitativo massimo di circa 100 mc. Nel 

caso in cui su tale cumulo (100 mc) venga accertata la non conformità, la Ditta provvederà ad 

inviarlo a impianti terzi autorizzati per il recupero e/o lo smaltimento. Le analisi saranno 

condotte nel rispetto della normativa vigente in materia di classificazione dei rifiuti ed effettuate 

applicando metodiche standardizzate o riconosciute valide a livello nazionale, comunitario o 

internazionale. 

In relazione ai rifiuti derivanti da attività di demolizione e costruzione in ingresso si precisa che 

la provenienza sarà nota, in particolare i rifiuti derivanti da attività di demolizione e 

costruzione dovranno essere esenti da amianto e non saranno ritirati: 

- rifiuti prodotti dalla demolizione proveniente da costruzioni contaminate da sostanze 

pericolose inorganiche o organiche, ad esempio a causa dei processi produttivi effettuati 

nell'edificio, dall'inquinamento del suolo, dallo stoccaggio e dall'impiego di pesticidi o di 

altre sostanze pericolose; 

- rifiuti prodotti dalla costruzione e dalla demolizione provenienti da costruzioni trattate, 

 
3Per i rifiuti per cui sia previsto un codice E.E.R. “voce a specchio” di analogo rifiuto pericoloso, deve essere dimostrata la non pericolosità mediante analisi 
per ogni partita di rifiuto accettata presso l’impianto. 
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coperte o dipinte con materiali contenenti sostanze pericolose”. 

 

4.1.6 Altri aggiornamenti  

La Ditta, a seguito di quanto prescritto al punto 11.7 secondo trattatino dell’ALLEGATO A – 

Rifiuti ed al punto 5.2.9 dell’ALLEGATO C – Emissioni in atmosfera alla D.D. n. 1822 del 

16.10.2017, contestualmente all’istanza di variante, ha precisato che: 

✓ le operazioni di triturazione sono effettuate attraverso l’utilizzo di trituratore mobile modello 

DOPPSTADT modello AK435/AK510; 

✓ le operazioni di triturazione sono effettuate: 

• presso le zone operative dell’impianto dedicate al trttamento identificate con sigle T1 – 

T2 interne al capannone; 

• in ausilio alle lavorazioni di selezione/cernita con le seguenti finalità: 

- nell’ambito delle operazioni R12 – D13: per l'adeguamento volumetrico delle 

frazioni di rifiuto decadenti dalle precedenti fasi di selezione e cernita, al fine di 

ottimizzare la successiva fase di trasporto per il conferimento del rifiuto all’impianto 

di recupero/smaltimento finale, 

- nell’ambito dell’operazione R3: a valle delle operazioni di selezione e/o cernita 

(finalizzate all’eliminazione delle impurezze e dei materiali estranei) al fine di 

ottenere il biocombustibile solido costituito da Cippato di legno rispondente alle 

specifiche della norma UNI EN ISO 17225-4; 

✓ il caricamento del rifiuto è effettuato nell’apposita tramoggia del trituratore, con un veicolo 

semovente (caricatore a pala o ragno); 

✓ l’operazione di triturazione non da luogo ad emissioni in atmosfera significative, viste le 

caratteristiche dei rifiuti a matrice non polverulenta sottoposti ad adeguamento volumetrico. 

Al fine di evitare lo sviluppo di eventuali emissioni diffuse generate dall’impianto mobile 

(come tali tecnicamente non convogliabili), la Ditta ha installato, direttamente sul trituratore, 

uno specifico presidio costituito da un sistema di nebulizzazione “AK – umidificazione”. 

L’alimentazione idrica dell’impianto di nebulizzazione è garantita dal collegamento 

all’utenza già disponibile attraverso il servizio di fornitura di acqua di rete dell’acquedotto 

comunale. La nebulizzazione, dato il modesto consumo di acqua richiesto ed il metodo di 

fine dispersione della stessa, non comporta di norma formazione di percolamenti in ogni 

caso le superfici delle zone operative dove si svolge la triturazione sono presidiate dai 

sistemi di raccolta interni al capannone; 

✓ lo scarico dei gas di combustione prodotto dal motore diesel del trituratore, viene allontanato 

dall’ambiente di lavoro mediante tubazione flessibile che lo convoglia verso l’esterno. 

 

4.2  ADEGUAMENTO AL D.M. N. 188/2020 “REGOLAMENTO RECANTE DISCIPLINA DELLA CESSAZIONE 

DELLA QUALIFICA DI RIFIUTO DA CARTA E CARTONE, AI SENSI DELL’ARTICOLO 184-TER, COMMA 2, 

DEL DECRETO LEGISLATIVO 3 APRILE 2006, N. 152” 

Con l’istanza di aggiornamento dell’autorizzazione datata 05/08/2021, successivamente 

integrata, la Ditta ha: 

✓ comunicato di essersi adeguata al D.M. 22 settembre 2020, n. 188 entrato in vigore in data 

24/02/2021; 

✓ comunicato di avere integrato, come disposto dall’art. 6 comma 1 lett.a-b del D.M.188/2020, 

il proprio sistema di gestione della qualità ISO 9001 con: 

− procedure operative per il controllo delle caratterische di conformità alla norma 

UNIEN643; 

− piano di campionamento; 

trasmessi in allegato all’istanza; 

✓ trasmesso la certificazione di qualità ai sensi della Norma ISO 9001:2005 rilasciata in data 

03/08/2021 con scadenza 02/08/2027; 

✓ trasmesso il modello di dichiarazione di conformità di cui all’art. 5 del D.M. 188/2020 
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(aggiornamento pervenuto in atti provinciali prot.n. 50367 del 06/09/2021). 

 

La quantificazione del lotto è definita come segue: 

✓ il lotto di produzione coincide con la quantità di carta e cartone recuperati di una 

determinata qualità, stoccata presso la Zona M2 (max 60 mc); 

✓ la dichiarazione di conformità, per la redazione della quale è necessario conoscere la 

quantità in massa del lotto, viene sottoscritta una volta che è stato pesato il mezzo di 

trasporto carico. 

 

Nel seguito sono descritti specifici dettagli sull’attività di recupero svolta dalla Ditta. 

  

4.3 ALTRO 

La Ditta ha trasmesso: 

✓ dichiarazione datata 30/11/2020 di “non aggravio del rischio incendio”, rispetto alle 

precedenti SCIA del 30/08/2001 e 05/08/2014, trasmessa al Comando dei Vigili del Fuoco;  

✓ dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà datata 28/07/2024 del Legale Rappresentante: 

“(…) che la ditta ha la piena disponibilità dell’area sede dell’impianto per una durata 

illimitata in quanto prorpietaria”, pervenuta in allegato all’istanza di rinnovo. 

 

4.4 EMISSIONI IN ATMOSFERA  

Le emissioni in atmosfera sono descritte nell’ALLEGATO B - Emissioni in atmosfera. 

 

4.5 SISTEMA DI RACCOLTA E TRATTAMENTO DELLE ACQUE METEORICHE 

Il sistema è descritto nell’allegato alla nota prot. n. 2494 del 18/06/2020 trasmesso dall’A.T.O. 

Ufficio d’Ambito della Provincia di Bergamo (in atti provinciali al prot. n. 32192 del 

22/06/2020) che costituisce l’ALLEGATO - Emissioni idriche in pubblica fognatura. 

La planimetria di riferimento è la Tavola 5 “Schema di raccolta e allontanamento acque e reflui 

di lavorazione (stato di fatto)” agg.to settembre 2016 allegata al parere datato giugno 2020 e 

trasmesso in data 18/06/2020 prot. n. 2494. 

 

5 DESCRIZIONE DELLE OPERAZIONI, DELLE AREE, DEI QUANTITATIVI E DELLE MODALITÀ 

GESTIONALI COME RISULTANTI DAL RECEPIMENTO DELLE ISTANZE PRESENTATE E DALLA 

DOCUMENTAZIONE TRASMESSA 

 

5.1 MAPPALI INTERESSATI, SUPERFICI E DESCRIZIONE DELL’INSEDIAMENTO  

L’area dell’impianto è individuata al NCTR del Comune di Zandobbio al foglio 907 mappale n. 

3511. 

L’area è in disponibilità della Ditta in base a contratti di vendita: 

✓ atto n. 110897 repertorio – n. 20247 raccolte, registrato all’Ufficio del registro di Bergamo il 

29/09/1995 al n. 4460 Serie 1V; 

✓ atto n. 113874 repertorio – n. 21860 raccolte, registrato all’Ufficio del registro di Bergamo il 

02/04/1997 al n. 2150 e trascritto a Bergamo il 09/04/1997 n.ri 11554/8942 all’Ufficio del 

registro di Bergamo il 29/09/1995 al n. 4460 Serie 1V. 

 

L’area dell’impianto ha una superficie complessiva di 21.438 mq così suddivisa: 

✓ superficie coperta pari a circa 6.958 mq; 

✓ superficie esterna pavimentata (piazzale parte in calcestruzzo e parte asfalto), pari a circa 

7.505 mq; 

✓ superficie esterna drenante pari a circa 6.975 mq. 

 

Strutture presenti: 

✓ Capannone: struttura portante costituita da pilastri, travi e tegoli di copertura in calcestruzzo 
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prefabbricato, così come i pannelli di tamponamento laterali; lattonerie in lamiera zincata 

preverniciata; pavimentazione interna in calcestruzzo lisciato al quarzo spessore 15/20 cm; 

✓ Tettoia posta sul lato nord del capannone: struttura portante costituita da pilastri e travi in 

ferro e pannelli coibentati in copertura; 

✓ Tettoia A: struttura portante costituita da pilastri e travi in ferro e pannelli coibentati in 

copertura; 

✓ Tettoia B di copertura dell’impianto di abbattimento emissioni con punto di sfiato E1 e area 

manutenzione ordinaria automezzi e attrezzature, deposito di rifiuti prodotti e gestiti in 

deposito temporaneo: struttura portante costituita da pilastri e travi in ferro e pannelli 

coibentati in copertura; 

✓ Tettoia C di copertura del locale controllo impianto di depurazione reflui: struttura portante 

costituita da pilastri e travi in ferro e pannelli coibentati in copertura; 

✓ Tettoia di copertura area I3 deposito rifiuti (R13/D15): struttura portante costituita da pilastri 

e travi in ferro e pannelli coibentati in copertura; 

✓ Tettoia di copertura area D2 deposito rifiuti (R13/D15): struttura portante costituita da 

pilastri e travi in ferro e pannelli coibentati in copertura.  

 

La pavimentazione del capannone è interamente realizzata in battuto di calcestruzzo.  

 

Le aree esterne sono pavimentate parte in asfalto, parte in calcestruzzo e parte mantenute a 

verde.  

 

L’area è dotata di un accesso carrale. 

 

Nelle aree esterne è presente una pesa e un serbatoio interrato con relativo impianto di 

distribuzione del gasolio (quest’ultimo in gestione alla società ECOLINE AUTOTRASPORTI 

S.R.L.) 

 

Il sistema di raccolta, trattamento e scarico delle emissioni idriche dell’insediamento sono 

descritti nell’ALLEGATO - Emissioni idriche in pubblica fognatura trasmesso da A.T.O.  
 

Le recinzioni sono costituite da: 

✓ lato nord: parte recinzione costitutita da muretto di 50 cm con sovrastante rete metallica di 

altezza 1,50 m e parte muro in cls di altezza di circa 2 m; è presente un cancello in metallo 

di altezza circa 2 m; 

✓ lato est e ovest: recinzione costitutita da muretto di 50 cm con sovrastante rete metallica di 

altezza 1,50 m; 

✓ lato sud: recinzione costitutita da muretto di 50 cm con sovrastante rete metallica di altezza 

1,50 m; è presente un cancello in metallo di altezza circa 2 m. 

Le aree permeabili sono separate da quelle impermeabili mediante cordolature. 

 

E’ presente un impianto di videosorveglianza con presidio h24. 

 

5.2 DESCRIZIONE DELLE OPERAZIONI SVOLTE  

 Nell’impianto sono svolte le seguenti operazioni:  

✓ messa in riserva R13 e deposito preliminare D15 di rifiuti pericolosi e non pericolosi; 

✓ recupero R3 di rifiuti non pericolosi mediante: 

− attività manuale di selezione, cernita manuale e compattamento mediante pressa per 

l’ottenimento di materia prima secondaria per l’industria cartaria rispondenti alle 

specifiche delle norme UNI-EN 643 di carta e cartone; 

− attività di selezione e/o cernita manuale con l’ausilio di mezzi meccanici (ragno su 

escavatore), adeguamento volumetrico mediante trituratore mobile per l’ottenimento di 
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legno variamente cippato conforme alle specifiche delle norme UNIEN ISO 17225-4 

(Classe B); 

− attività di selezione e/o cernita manuale con l’ausilio di mezzi meccanici (ragno su 

escavatore), igienizzazione mediante eventuale lavaggio nel reparto lavatrici/essicatoi, 

nebulizzatore portatile di prodotto igienizzante per l’ottenimento di indumenti, accessori 

di abbigliamento ed altri manufatti tessili confezionati utilizzabili direttamente nei cicli di 

consumo; 

− attività di selezione e/o cernita manuale con l’ausilio di mezzi meccanici (ragno su 

escavatore), separazione, igienizzazione mediante nebulizzatore portatile di prodotto 

igienizzante, eventuale taglio con taglierina, eventuale compattazione per l’ottenimento di 

materie prime secondarie per l'industria tessile conformi alle specifiche merceologiche 

delle CCIAA di Milano e Firenze (Ritagli, stracci e cascami di tessuto di fibre naturali, 

sintetiche e artificiali); 

− attività di selezione e/o cernita manuale con l’ausilio di mezzi meccanici (ragno su 

escavatore), vagliatura per l’ottenimento di tessuti naturali destinati alla formazione di 

lettiere; 

✓ recupero R12 di rifiuti non pericolosi consistente in: 

− attività di pre-trattamento finalizzata ad ottimizzare le successive fasi di recupero dei 

rifiuti svolte da terzi o presso l’impianto mediante operazioni di: 

• sconfezionamento del rifiuto al fine della separazione dell’imballaggio avviandolo a 

successive operazioni di recupero in base alla natura merceologica; 

• selezione e/o cernita manuale con ausilio di mezzi meccanici (ragno meccanico, pale) 

al fine della separazione di eventuali frazioni estranee e/o della selezione e separazione 

delle frazioni merceologicamente omogenee per ottimizzare i recuperi successivi; 

• adeguamento volumetrico mediante trituratore mobile; 

− attività di miscelazione finalizzata ad ottimizzare le successive fasi di recupero dei rifiuti 

svolte da terzi; 

✓ smaltimento D13 consistente in: 

- attività di pre-trattamento finalizzata ad ottimizzare le successive fasi di smaltimento dei 

rifiuti svolte da terzi, mediante adeguamento volumetrico con trituratore mobile; 

- attività di miscelazione finalizzata ad ottimizzare le successive fasi di smaltimento dei 

rifiuti svolte da terzi. 

 

5.3 RIFIUTI IN INGRESSO 

 I tipi di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi (EER) sottoposti alle varie operazioni, nonché 

le relative limitazioni sono individuate nella seguente tabella. I nuovi rifiuti richiesti sono 

evidenziati in grassetto. 

 

CODICE 

EER 

DESCRIZIONE 

RIFIUTO 
R13 R3(1) 

R12 
Cernit. 

Tritur. 

D

1

5 

D13 
Tritur. 

R12 D13 
PRODOTTI 

OTTENUTI Miscelazione 

010413 

rifiuti prodotti dalla 

lavorazione della pietra, 

diversi da quelli di cui 

alla voce 010407 

X        

020104 

rifiuti plastici (ad 

esclusione degli 

imballaggi) 

X  X X X X X  

020110 rifiuti metallici X  X X  X   

020203 

scarti inutilizzabili per il 

consumo o la 

trasformazione (non 

suscettibili di dar luogo a 

molestie olfattive) 

X  X X     
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020304 

scarti inutilizzabili per il 

consumo o la 

trasformazione (solo se 

esenti da componenti 

putrescibili e non 

suscettibili di dar luogo a 

molestie olfattive) 

X  X X  X X  

020501 

scarti inutilizzabili per il 

consumo o la 

trasformazione (non 

suscettibili di dar luogo a 

molestie olfattive) 

X  X X     

020601 

scarti inutilizzabili per il 

consumo o la 

trasformazione (non 

suscettibili di dar luogo a 

molestie olfattive) 

X  X X     

020704 

scarti inutilizzabili per il 

consumo o la 

trasformazione (non 

suscettibili di dar luogo a 

molestie olfattive) 

X  X X     

030101 
scarti di corteccia e 

sughero 
X X X X X X X 

legno variamente 

cippato, conforme alle 

specifiche delle norme 

UNI EN ISO 17225-4 

(Classe B). 

030105 

segatura, trucioli, residui 

di taglio, legno, pannelli 

di truciolare e piallacci 

diversi da quelli di cui alla 

voce 030104 

X X X X X X X 

legno variamente 

cippato, conforme alle 

specifiche delle norme 

UNI EN ISO 17225-4 

(Classe B). 

030199 

rifiuti non specificati 

altrimenti (limitatamente 

ad un misto di segatura, 

corteccia e scarti 

lavorazione legno) 

X  X X X X X  

030301 scarti di corteccia e legno X X X X X X X 

legno variamente 

cippato, conforme alle 

specifiche delle norme 

UNI EN ISO 17225-4 

(Classe B). 

030307 

scarti della separazione 

meccanica nella 

produzione di polpa da 

rifiuti di carta e cartone 

X  X X X X X  

030308 

scarti della selezione di 

carta e cartone destinati  

ad essere riciclati 

X X X X  X X 

materie prime 

secondarie per 

l'industria cartaria 

rispondenti alle 

specifiche delle norme 

UNI-EN 643 

030310 

scarti di fibre e fanghi 

contenenti fibre, 

riempitivi e prodotti di 

rivestimento generati dai 

processi di separazione 

meccanica 

X  X X  X X  

030399 

rifiuti non specificati 

altrimenti (limitatamente 

al  pulper) 

X  X X  X X  
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040109 

rifiuti delle operazioni di 

confezionamento e 

finitura 

X  X X X X X  

040209 

rifiuti da materiali 

compositi (fibre 

impregnate, elastomeri, 

plastomeri) 

X X X X X X X 

materie prime 

secondarie per 

l'industria tessile 

conformi alle specifiche 

merceologiche delle 

CCIAA di Milano e 

Firenze.(Ritagli, stracci 

e cascami di tessuto di 

fibre naturali, sintetiche 

e artificiali) 

040215 

rifiuti da operazioni di 

finitura, diversi da quelli 

di cui alla voce 040214 

X X X X X X X 

materie prime 

secondarie per 

l'industria tessile 

conformi alle specifiche 

merceologiche delle 

CCIAA di Milano e 

Firenze.(Ritagli, stracci 

e cascami di tessuto di 

fibre naturali, sintetiche 

e artificiali) 

040221 
rifiuti da fibre tessili 

grezze 
X X X X X X X 

materie prime 

secondarie per 

l'industria tessile 

conformi alle specifiche 

merceologiche delle 

CCIAA di Milano e 

Firenze.(Ritagli, stracci 

e cascami di tessuto di 

fibre naturali, sintetiche 

e artificiali) 

materiale fibroso 

igroscopico* da 

destinare alla 

formazione di lettiere 

per allevamenti 

zootecnici: 

040222 
rifiuti da fibre tessili 

lavorate 
X X X X X X X 

materie prime 

secondarie per 

l'industria tessile 

conformi alle specifiche 

merceologiche delle 

CCIAA di Milano e 

Firenze.(Ritagli, stracci 

e cascami di tessuto di 

fibre naturali, sintetiche 

e artificiali) 

materiale fibroso 

igroscopico* da 

destinare alla 

formazione di lettiere 

per allevamenti 

zootecnici 

040299 

rifiuti non specificati 

altrimenti (limitatamente 

a fibre tessili miste con 

relativi imballaggi in 

diversi materiali) 

X X X X X X X 

materie prime 

secondarie per 

l'industria tessile 

conformi alle specifiche 

merceologiche delle 

CCIAA di Milano e 

Firenze.(Ritagli, stracci 
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e cascami di tessuto di 

fibre naturali, sintetiche 

e artificiali) 

070213 rifiuti plastici X  X X X X X  

070215 

rifiuti da additivi, diversi 

da quelli di cui alla voce 

070214 

X  X X   X  

070217 

rifiuti contenenti siliconi 

diversi da quelli di cui alla 

voce 070216 

X  X X   X  

070299 

rifiuti non specificati 

altrimenti (limitatamente 

a scarti solidi di plastica, 

gomma sintetica e fibre 

artificiali) 

X  X X X X X  

080112 

pitture e vernici di scarto, 

diverse da quelle di cui 

alla voce 080111 

X  X X   X  

080201 
polveri di scarto di 

rivestimenti 
X   X   X  

080410 

adesivi e sigillanti di 

scarto, diversi da quelli di 

cui alla voce 080409 

X  X X   X  

090108 

carta e pellicole per 

fotografia, non contenenti 

argento o composti 

dell'argento 

X  X X X  X  

090110 
macchine fotografiche 

monouso senza batterie 
X  X X X  X  

100210 scaglie di laminazione X   X     

101112 

rifiuti di vetro diversi 

daquelli di cui alla voce 

101111 

X     X   

101208 

scarti di ceramica, 

mattoni, mattonelle e 

materiali da costruzione 

(sottoposti a trattamento 

termico) 

X   X  X X  

101212 

rifiuti delle operazioni di 

smaltatura diversi da 

quelli di cui alla voce 

101211 

X   X     

120101 
limatura e trucioli di 

materiali ferrosi 
X        

120102 
polveri e particolato di 

materiali ferrosi 
X  X      

120103 
limatura e trucioli di 

materiali non ferrosi 
X        

120104 
polveri e particolato di 

materiali non ferrosi 
X  X      

120105 
limatura e trucioli di 

materiali plastici 
X  X X   X  

120117 

Residui di materiale di 

sabbiatura, diverso da 

quello di cui alla voce 

120116 

X  X X X  X  

120121 

corpi d'utensile e materiali 

di rettifica esauriti, diversi 

da quelli di cui alla voce 

120120 

X  X X     
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120199 

rifiuti non specificati 

altrimenti (limitatamente 

agli scarti di nastri e 

dischi abrasivi, di scarti 

di lavorazione di metalli 

ferrosi, non ferrosi e 

plastica) 

X  X X X  X  

150101 
imballaggi in carta e 

cartone 
X X X   X  

materie prime 

secondarie per 

l'industria cartaria 

rispondenti alle 

specifiche delle norme 

UNI-EN 643 

150102 imballaggi in plastica X  X   X   

150103 imballaggi in legno X X X   X  

legno variamente 

cippato, conforme alle 

specifiche delle norme 

UNI EN ISO 17225-4 

(Classe B). 

150104 imballaggi metallici X  X   X   

150105 
imballaggi in materiali 

compositi 
X X X   X  

materie prime 

secondarie per 

l'industria cartaria 

rispondenti alle 

specifiche delle norme 

UNI-EN 643 

150106 
imballaggi in materiali 

misti 
X X X   X  

materie prime 

secondarie per 

l'industria cartaria 

rispondenti alle 

specifiche delle norme 

UNI-EN 643  

legno variamente 

cippato, conforme alle 

specifiche delle norme 

UNI EN ISO 17225-4 

(Classe B). 

150107 imballaggi in vetro X     X   

150109 imballaggi in materia tessile X X X   X  

materie prime 

secondarie per 

l'industria tessile 

conformi alle specifiche 

merceologiche delle 

CCIAA di Milano e 

Firenze.(Ritagli, stracci 

e cascami di tessuto di 

fibre naturali, sintetiche 

e artificiali) 

150110* 

imballaggi contenenti 

residui di sostanze 

pericolose o contaminati da 

tali sostanze 

X   X     

150202* 

assorbenti, materiali 

filtranti (inclusi filtri 

dell'olio non specificati 

altrimenti), stracci e 

indumenti protettivi, 

contaminati da sostanze 

pericolose 

X   X     
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150203 

assorbenti, materiali 

filtranti, stracci e indumenti 

protettivi, diversi da quelli 

di cui  alla voce 150202 

X  X X X X X  

160103 pneumatici fuori uso X   X     

160112 

pastiglie per freni, diverse 

da quelle di cui alla voce 

160111 

X  X X   X  

160116 serbatoi per gas liquido X   X     

160117 metalli ferrosi X  X   X   

160118 metalli non ferrosi X  X   X   

160119 plastica X  X X X X X  

160120 vetro X   X  X   

160122 
componenti non specificati 

altrimenti 
X X X X X X  

materie prime 

secondarie per 

l'industria tessile 

conformi alle specifiche 

merceologiche delle 

CCIAA di Milano e 

Firenze.(Ritagli, stracci 

e cascami di tessuto di 

fibre naturali, sintetiche 

e artificiali) 

160214 

apparecchiature fuori uso, 

diverse da quelle di cui alle 

voci da 160209 a 160213 

(limitatamente ai rifiuti non 

ricadenti nell’ambito di 

applicazione del D.Lgs 

49/2014) 

X        

160216 

componenti rimossi da 

apparecchiature fuori uso, 

diversi da quelli di cui alla 

voce 160215 

X  X X  X   

160304 

rifiuti inorganici, diversi da 

quelli di cui alla voce 

160303 

X  X X     

160306 

rifiuti organici, diversi da 

quelli di cui alla voce 

160305 (solo se esenti da 

componenti putrescibili e 

non suscettibili di dar luogo 

a molestie olfattive) 

X  X X  X   

161103* 

Altri rivestimenti e  

materiali refrattari 

provenienti dalle  

lavorazioni metallurgiche, 

contenentisostanze 

pericolose 

   X     

161104 

altri rivestimenti e  

materiali refrattari    

provenienti dalle 

lavorazioni metallurgiche, 

diversi da quelli di cui alla 

voce 161103 

X   X     

170102 mattoni X   X  X X  

170103 mattonelle e ceramiche X   X  X X  

170107 

miscugli o scorie di 

cemento, mattoni, 

mattonelle e ceramiche, 

diverse da quelle di cui alla 

X  X X  X X  
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voce 170106 

170201 legno X  X X  X   

170202 vetro X     X   

170203 plastica X  X X X X X  

170401 rame, bronzo, ottone X  X      

170402 alluminio X        

170403 piombo X        

170404 zinco X        

170405 ferro e acciaio X  X   X   

170406 stagno X        

170407 metalli misti X  X   X   

170411 
cavi, diversi da quelli di cui 

alla voce 170410 
X  X X     

170604 

materiali isolanti diversi da 

quelli di cui alle voci 

170601 e 170603 

X  X X X X X  

170802 

materiali da costruzione a 

base di gesso diversi da 

quelli di cui alla voce 

170801 

X  X X  X X  

170904 

rifiuti misti dell'attività di 

costruzione e demolizione, 

diversi da quelli di cui alle 

voci 170901, 170902 e 

170903 

X  X X  X X  

190801 

vaglio (limitatamente al   

pulper proveniente dagli 

impianti di trattamento 

delle acque reflue 

provenienti dalle cartiere o 

dagli impianti di stoccaggio 

e trattamento della cartae 

dei suoi derivati) 

X  X X  X X  

191001 rifiuti di ferro e acciaio X  X   X   

191002 rifiuti di metalli non ferrosi X  X   X   

191201 carta e cartone X X X X X X X 

materie prime 

secondarie per 

l'industria cartaria 

rispondenti alle 

specifiche delle norme 

UNI-EN 643 

191202 metalli ferrosi X  X   X   

191203 metalli non ferrosi X  X   X   

191204 plastica e gomma X  X X X X X  

191205 vetro X   X  X   

191207 
legno diverso da quello di 

cui alla voce 191206 
X  X X  X   

191208 prodotti tessili X X X X X X X 

indumenti, accessori di 

abbigliamento ed altri 

manufatti tessili 

confezionati utilizzabili 

direttamente in cicli di 

consumo 

materie prime 

secondarie per 

l'industria tessile 

conformi alle specifiche 

merceologiche delle 

CCIAA di Milano e 
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Firenze.(Ritagli, stracci 

e cascami di tessuto di 

fibre naturali, sintetiche 

e artificiali) 

191212 

altri rifiuti (compresi 

materiali misti) prodotti dal 

trattamento meccanico dei 

rifiuti, diversi da quelli di 

cui alla voce 191211 (solo 

se esenti da componenti 

putrescibili e non 

suscettibili di dar luogo a 

molestie olfattive) 

X  X X X  X  

200101 carta e cartone X X X X X X X 

materie prime 

secondarie per 

l’industria cartaria 

rispondenti alle 

specifiche delle norme 

UNI EN 643 

200102 vetro X     X   

200110 abbigliamento X X X X X X X 

indumenti, accessori di 

abbigliamento ed altri 

manufatti tessili 

confezionati utilizzabili 

direttamente in cicli di 

consumo 

materie prime 

secondarie per 

l'industria tessile 

conformi alle specifiche 

merceologiche delle 

CCIAA di Milano e 

Firenze.(Ritagli, stracci 

e cascami di tessuto di 

fibre naturali, sintetiche 

e artificiali) 

200111 prodotti tessili X X X X X X X 

indumenti, accessori di 

abbigliamento ed altri 

manufatti tessili 

confezionati utilizzabili 

direttamente in cicli di 

consumo 

materie prime 

secondarie per 

l'industria tessile 

conformi alle specifiche 

merceologiche delle 

CCIAA di Milano e 

Firenze.(Ritagli, stracci 

e cascami di tessuto di 

fibre naturali, sintetiche 

e artificiali) 

200136 

apparecchiature elettriche 

ed elettroniche fuori uso, 

diverse da quelle di cui alle 

voci 200121, 200123 e 

200135 (limitatamente ai 

rifiuti non ricadenti 

nell’ambito di applicazione 

del D.Lgs 49/2014) 

X        

200138 
legno, diverso da quello di 

cui alla voce 200137 
X  X X X X   
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200139 plastica X  X X X X X  

200140 metallo X  X   X   

200201 

rifiuti biodegradabili 

(limitatamente alle frazioni 

vegetali dalla manutenzione 

del verde ornamentale) 

X X X      

200307 rifiuti ingombranti X  X X X X X  

 (1) le limitazioni per i rifiuti sottoposti all’operazione R3 sono riportate al paragrafo 6.5. 

 

5.4 ATTIVITÀ DI DEPOSITO E TRATTAMENTO 

5.4.1 Deposito preliminare (D15) e messa in riserva (R13) rifiuti in ingresso 

L’operazione di messa in riserva R13 o deposito preliminare D15 consiste nel mero stoccaggio 

dei rifiuti pericolosi e non pericolosi nelle apposite aree. 

La messa in riserva o il deposito preliminare sono effettuate: 

✓ in cumuli, container, cassonetti, big bags, fusti, colli al coperto su area impermeabilizzata; 

✓ in container sul piazzale e sotto tettoia su area impermeabilizzata. 

Successivamente, i rifiuti vengono sottoposti alle operazioni di recupero R12 e/o R3 o 

smalitmento D13 presso l’impianto oppure sono ceduti, accompagnati dal formulario di 

identificazione o altro documento equipollente, ad altri impianti autorizzati che ne effettueranno 

le operazioni di recupero / smaltimento in conformità a quanto prescritto dalle specifiche 

autorizzazioni e norme tecniche. 

 

5.4.2 Operazione di recupero R12 

L’operazione R12 consiste: 

✓ nell’attività di pre-trattamento finalizzata ad ottimizzare le successive fasi di recupero dei 

rifiuti svolte presso lo stesso impianto o in impianti terzi; le attività consistono in uno o più dei 

trattamenti di seguito descritti: 

- sconfezionamento del rifiuto, al fine della separazione dell’imballaggio avviandolo a 

successive operazioni di recupero in base alla natura merceologica; 

- selezione e/o cernita manuale con ausilio di mezzi meccanici (ragno meccanico, pale) al 

fine della separazione di eventuali frazioni estranee e/o della selezione e separazione delle 

frazioni merceologicamente omogenee; 

- adeguamento volumetrico mediante trituratore mobile. 

✓ nell’attività di miscelazione finalizzata ad ottimizzare le successive fasi di recupero dei rifiuti 

svolte da terzi secondo gli eschemi definiti nell’ALLEGATO 1 – Tabelle miscelazione alla 

presente determinanzione. 

 

5.4.3 Operazione di smaltimento D13 

L’operazione D13 consiste alternativamente: 

✓ nell’attività di pre-trattamento finalizzata ad ottimizzare le successive fasi di smaltimento dei 

rifiuti svolte da terzi, costituita dal trattamento di adeguamento volumetrico mediante 

trituratore mobile; 

✓ nell’attività di miscelazione finalizzata ad ottimizzare le successive fasi di smaltimento dei 

rifiuti svolte da terzi secondo gli eschemi definiti nell’ALLEGATO 1 – Tabelle miscelazione 

alla presente deternimanzione. 

 

5.4.4 Operazione di recupero R3 carta conforme al D.M 188/2020 

Le attività di recupero R3 dei rifiuti non pericolosi costituiti da carta e cartone consiste in attività 

manuale di selezione, cernita manuale e compattamento mediante pressa per l’ottenimento di 

materia prima secondaria per l’industria cartaria rispondenti alle specifiche delle norme UNI-EN 

643 di carta e cartone.  

L’attività è finalizzata alla produzione carta e cartone EOW conformi a quanto stabilito dal D.M. 

n. 188/2020. 



Pagina 20 di 54 

 

La Ditta ha ottenuto la certificazione del proprio Sistema di Gestione della qualità ai sensi della 

norma UNI EN ISO 9001:2015 (Certificato ISO 9001:2015 emesso da RINA Services S.p.A. .n. 

41713/21/S rilasciato in data 03/08/2021 con scadenza 02/08/2027. 

 

La quantificazione del lotto è definita come segue: 

✓ il lotto di produzione coincide con la quantità di carta e cartone recuperati di una determinata 

qualità, stoccata presso la Zona M2 (max 60 mc); 

✓ la dichiarazione di conformità, per la redazione della quale è necessario conoscere la quantità 

in massa del lotto, viene sottoscritta una volta che è stato pesato il mezzo di trasporto carico. 

 

5.4.5 Altre operazione di recupero R3 

La Ditta svolge anche operazioni di recupero R3 per l’ottenimento di frazioni recuperate, con 

qualifica di cessato rifiuto, dal trattamento di rifiuti merceologicamente riconducibili a: 

a) rifiuti di legno; 

b) rifiuti di indumenti, accessori di abbigliamento ed altri manufatti tessili confezionati post-

consumo; 

c) rifiuti di materiali tessili compositi e della lavorazione di fibre naturali, sintetiche e 

artificiali; 

d) rifiuti di tessuti naturali vegetali o animali. 

 

Le suddette tipologie di rifiuti possono essere costituite da: 

✓ rifiuti ritirati da conferitori terzi ed individuati dall’appropriato codice EER sulla base del 

processo produttivo di provenienza; 

✓ frazioni monomateriali recuperabili decadenti dai trattamenti interni, ossia dalle operazioni 

R12/R3. 

 

Ogni carico di rifiuto, previo scarico a terra, è verificato mediante ispezione visiva dal personale 

incaricato e depositato presso le zone adibite alla messa in riserva.  

 

Successivamente i rifiuti sono trattati come segue. 

 
5.4.5.1 Rifiuti di legno 

I rifiuti di legno (costituito da legno vergine in scarti di diverse dimensioni e segatura, con 

possibili presenze di polveri di natura inerte; imballaggi di legno vergine) sono preliminarmente 

posti in messa in riserva nelle zone da I1 a I8, successivamente sono sottoposti a trattamento dal 

personale addetto. 

Il trattamento, effettuato nelle zone operative dell’impianto adibite alle operazioni di recupero R3, 

zona T1, consiste in: 

✓ operazioni di selezione e/o cernita manuale con l’ausilio di mezzi meccanici (ragno su 

escavatore), per l’asportazione di componenti non legnose e di eventuale legno trattato 

chimicamente ad esempio con colla o vernice; 

✓ adeguamento volumetrico o cippatura (mediante trituratore mobile). 

A conclusione delle operazioni di trattamento i rifiuti sottoposti al recupero sono temporaneamente 

depositati ed identificati, mediante l’apposizione di idonea cartellonistica, come “rifiuti in attesa di 

certificazione E.o.W.” nelle zone M1a – M1b, M2 in attesa di essere sottoposti alla procedura di 

verifica di conformità.  

La verifica di conformità consiste in: 

✓ verifica visiva in continuo da parte di personale qualificato per ogni partita; 

✓ verifica di corrispondenza alle specifiche della norma UNI EN ISO 17225-4, attraverso il 

campionamento del lotto e l’indagine analitica finalizzata ad identificare la relativa classe di 

cippato di legno come definite dalle norme UNI EN ISO 17225-4 (Classe B). 
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Qualora contemporaneamente depositati nelle medesime zone M1a – M1b, M2, i “rifiuti in attesa 

di certificazione E.o.W.” sono mantenuti fisicamente separati dai lotti di “prodotto certificato 

E.o.W.”, evitando qualsiasi commistione. 

Tutte le frazioni estranee separate (impurezze o materiali contaminati) sono gestiti come rifiuto 

prodotto e depositate presso le zone D. 

 
5.4.5.2 Rifiuti di indumenti, accessori di abbigliamento ed altri manufatti tessili confezionati post-

consumo 

I rifiuti di indumenti, accessori di abbigliamento ed altri manufatti tessili confezionati post-

consumo sono preliminarmente posti in messa in riserva nelle zone da I1 a I8, successivamente 

sono sottoposti a trattamento dal personale addetto.  

Il trattamento, effettuato nelle zone operative dell’impianto adibite alle operazioni di recupero R3, 

zone T2-T4-T6, consiste in: 

✓ operazioni di selezione e/o cernita manuale con l’ausilio di mezzi meccanici (ragno su 

escavatore), per l’asportazione di componenti estranee; 

✓ igienizzazione, mediante: 

- eventuale lavaggio nel reparto lavatrici/essiccatoi; 

- nebulizzatore portatile di prodotto igienizzante. 

A conclusione delle operazioni di trattamento i rifiuti sottoposti al recupero sono temporaneamente 

depositati ed identificati, mediante l’apposizione di idonea cartellonistica, come “rifiuti in attesa di 

certificazione E.o.W.” nella zona M5 in attesa di essere sottoposti alla procedura di verifica di 

conformità. 

La verifica di conformità consiste in: 

✓ verifica visiva in continuo da parte di personale qualificato per ogni partita; 

✓ indagine analitica finalizzata alla verifica di corrispondenza alle seguenti specifiche: 

- carica aerobica mesofila <106 /g, 

- streptococchi fecali <102 /g, 

- salmonelle assenti su 20 g. 

Qualora contemporaneamente depositati nella medesima zona M5, i “rifiuti in attesa di 

certificazione E.o.W.” sono mantenuti fisicamente separati dai lotti di “prodotto certificato 

E.o.W.”, evitando qualsiasi commistione. 

Tutte le frazioni estranee separate (impurezze o materiali contaminati) sono gestiti come rifiuto 

prodotto e depositate presso le zone D. 

 
5.4.5.3 Rifiuti di materiali tessili compositi e della lavorazione di fibre naturali, sintetiche e artificiali 

I rifiuti di materiali tessili compositi e della lavorazione di fibre naturali, sintetiche e artificiali 

sono preliminarmente posti in messa in riserva nelle zone da I1 a I8, successivamente sono 

sottoposti a trattamento dal personale addetto. 

Il trattamento, effettuato nelle zone operative dell’impianto adibite alle operazioni di recupero R3, 

zone T2-T5-T6, consiste in: 

✓ operazioni di selezione e/o cernita manuale con l’ausilio di mezzi meccanici (ragno su 

escavatore), per l’asportazione di componenti estranee; 

✓ separazione manuale per qualità/tipologia; 

✓ igienizzazione, mediante nebulizzatore portatile di prodotto igienizzante; 

✓ eventuale taglio, effettuato con le taglierine posizionate sui tavoli nella zona T5. 

Il prodotto ottenuto, previo completamento delle procedure di verifica per la qualificazione 

dell’End of Waste di seguito descritte, puo’ essere eventualmente imballato con presse verticali per 

pacchi o con pressa orizzontale. 

A conclusione delle operazioni di trattamento i rifiuti sottoposti al recupero sono temporaneamente 

depositati ed identificati, mediante l’apposizione di idonea cartellonistica, come “rifiuti in attesa di 

certificazione E.o.W.” alternativamente nelle zone M2-M3-M4-M5 in attesa di essere sottoposti 

alla procedura di verifica di conformità. 
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La verifica di conformità consiste in: 

✓ verifica visiva in continuo da parte di personale qualificato per ogni partita; 

✓ verifica di corrispondenza alle specifiche merceologiche delle CCIAA di Milano e Firenze 

(Ritagli, stracci e cascami di tessuto di fibre naturali, sintetiche e artificiali). 

Qualora contemporaneamente depositati nelle medesime zone M2-M3-M4-M5, i “rifiuti in attesa 

di certificazione E.o.W.” sono mantenuti fisicamente separati dai lotti definiti “prodotto 

certificato E.o.W.”, evitando qualsiasi commistione. 

Tutte le frazioni estranee separate (impurezze o materiali contaminati) sono gestite come rifiuto 

prodotto e depositate presso le zone D. 

 
5.4.5.4 Rifiuti di tessuti naturali (cascami lana) 

I rifiuti di tessuti naturali (cascami lana) (materiale fibroso igroscopico costituito da fibre naturali 

in quantità variabile di colore naturale o colorate) sono preliminarmente posti in messa in riserva 

nelle zone da I1 a I8, successivamente sono sottoposti a trattamento dal personale addetto. 

Il trattamento, effettuato nelle zone operative dell’impianto adibite alle operazioni di recupero R3, 

zone T2-T3, consiste in: 

✓ operazioni di selezione e/o cernita manuale con l’ausilio di mezzi meccanici (ragno su 

escavatore) in zona T2, per l’asportazione di componenti estranee; 

✓ vagliatura mediante l’utilizzo di vaglio oscillante posto in zona T3, per la produzione di 

materiale avente pezzatura omogenea. 

A conclusione delle operazioni di trattamento i rifiuti sottoposti al recupero sono temporaneamente 

depositati ed identificati, mediante l’apposizione di idonea cartellonistica, come “rifiuti in attesa di 

certificazione E.o.W.” alternativamente nelle zone M1a – M1b in attesa di essere sottoposti alla 

procedura di verifica di conformità. 

La verifica di conformità consiste in: 

✓ verifica visiva in continuo da parte di personale qualificato per ogni partita; 

✓ indagine analitica su un campione rappresentativo del materiale sottoposto all’operazione di 

recupero, finalizzata ad escludere la presenza di inquinanti incompatibili con l’utilizzo in 

agricoltura ed in particolare: 

- assenza di ammine da azocoloranti e coloranti cancerogeni; 

- verifica del rispetto dei valori limite indicati al punto 1.4 dell’Allegato 2 (ammendanti) del 

d.lgs 75 del 29.04.2010 per i parametri dei metalli pesanti (Piombo totale, Cadmio totale, 

Nichel totale, Zinco totale, Rame totale, Mercurio totale, Cromo esavalente totale). 

Qualora contemporaneamente depositati nelle medesime zone M1a – M1b, i “rifiuti in attesa di 

certificazione E.o.W.” sono mantenuti fisicamente separati dai lotti di “prodotto certificato 

E.o.W.”, evitando qualsiasi commistione. 

Tutte le frazioni estranee separate (impurezze o materiali contaminati) sono gestite come rifiuto 

prodotto e depositate presso le zone D. 

 
5.4.5.5 Cessazione della qualifica di rifiuti  

A seguito dell’entrata in vigore delle modifiche introdotte dalla Legge 128 del 02.11.2019 all’art. 

184-ter del D.Lgs. 152/2006, la Ditta ha effettuato la verifica della sussistenza di tutte le 

condizioni richieste per la cessazione della qualifica di rifiuto per i cicli di recupero autorizzati 

finalizzati alla produzione di End of Waste  

 

La Ditta dichiara che le attività di recupero R3 che svolge sui rifiuti merceologicamente 

riconducibili a: 

a) rifiuti di legno; 

b) rifiuti di indumenti, accessori di abbigliamento ed altri manufatti tessili confezionati post-

consumo; 

c) rifiuti di materiali tessili compositi e della lavorazione di fibre naturali, sintetiche e artificiali; 

d) rifiuti di tessuti naturali, 
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non sono conformi a quanto previsto dall’articolo 184 ter comma 2 del D.Lgs. 152/2006, pertanto, 

ha valutato quanto previsto al comma 3 del medesimo articolo, giungendo a ritenere che, sulla base 

della Delibera 67/2020 del Consiglio SNPA4, le attività di recupero R3 in parola ricadono nella 

casistica individuata al punto 75 della “Tabella 4.3- Diverse tipologie di cessazione della qualifica 

di rifiuto negli atti autorizzativi per il caso per caso”. 

La Ditta ha, quindi, fornito la documentazione atta a dimostrare la sussistenza delle condizioni e a 

descrivere i criteri dettagliati previsti per la cessazione della qualifica di rifiuto di cui all’art. 184-

ter, cc. 1 e 3 del D.Lgs 152/2006. 

 

I prodotti End of Waste ottenuti dalle attività di recupero R3 dei rifiuti descritte al paragrafo 5.3.5 

saranno destinati a essere utilizzati per i seguenti scopi specifici: 

✓ rifiuti di legno: materie prima secondarie da destinarsi al riutilizzo in impianti a biomassa 

(centrali, cogeneratori) conforme alle specifiche della norma UNI EN ISO 17225-4 (classe B); 

✓ rifiuti di indumenti, accessori di abbigliamento ed altri manufatti tessili confezionati post-

consumo: indumenti, accessori di abbigliamento ed altri manufatti tessili confezionati 

utilizzabili direttamente in cicli di consumo; 

✓ rifiuti di materiali tessili compositi e della lavorazione di fibre naturali, sintetiche e artificiali: 

materie prime secondarie per l'industria tessile conformi alle specifiche merceologiche delle 

CCIAA di Milano e Firenze; 

✓ rifiuti di tessuti naturali: lettiere per allevamenti zootecnici in tessuti naturali. 

 

Per i suddetti prodotti End of Waste esiste già un mercato o una domanda trattandosi di materiali 

già oggetto di consolidata commercializzazione, senza alcun tipo di carattere innovativo o 

sperimentale. 

I suddetti prodotti End of Waste soddisferanno i requisiti tecnici per gli scopi specifici e 

rispetteranno le normative e gli standard esistenti applicabili ai prodotti. 

Ove, ai fini dell’accertamento di conformità delle End of Waste, sia prevista l’esecuzione delle 

verifiche analitiche, la Ditta prevede modalità di formazione e conservazione dei controcampioni 

tali da garantire la non alterazione delle caratteristiche chimico-fisiche dei campioni stessi e 

consentire, ove necessario, la ripetizione delle analisi.  

 

Nello specifico: 

✓ ogni campione sarà conservato in specifica area in idonei contenitori, tali da non alterarne le 

caratteristiche chimico-fisiche. I tempi di conservazione del contro campione sono riportati in 

seguito in base alla specifica tipologia di End of Waste; 

✓ l’identificazione di ogni campione avviene mediante l’apposizione di un’etichetta, che contiene 

le seguenti informazioni: 

- data del prelievo; 

- nome e cognome di chi prepara il campione;  

- identificazione del campione; 
- data prevista di eliminazione. 

 

La Ditta non ritiene applicabile: 

✓ la registrazione REACH, in quanto i processi di recupero che danno origine alle sostanze 

recuperate non modificano la composizione chimica di origine; 

✓ il regolamento CLP, in quanto le sostanze recuperate non presentano classificazione pericolosa 

ai sensi del Regolamento medesimo. 

 

A.R.P.A. Lombardia Dipartimento di Bergamo, con nota pervenuta in atti provinciali al prot. n. 

 
4“Linee Guida del Sistema Nazionale per la protezione dell’Ambiente per l’applicazione della disciplina END OF WASTE di cui 

all’art. 184-ter del D.Lgs. n. 152/2006”, 
5 In merito si veda il parere di ARPA di seguito riportato 
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0043336 del 26/06/2024, ha trasmesso il parere vincolante e obbligatorio previsto dall’art. 184-ter, 

c. 3 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., evidenziando quanto segue: 

✓ con riferimento alle attività di recupero R3 di Rifiuti di legno (paragrafo 5.4.5.1) e di Rifiuti di 

materiali tessili compositi e della lavorazione di fibre naturali, sintetiche e artificiali (paragrafo 

5.4.5.3): “ha espresso parere favorevole con prescrizioni di cui ai paragrafi C) e D)”. Le 

prescrizioni sono integralmente recepite nel successivo paragrafo 14; 

✓ con riferimento alle attività di recupero R3 di Rifiuti di tessuti naturali (cascami di lana) 

(paragrafo 5.4.5.4): ha espresso parere non favorevole riservandosi la possibilità: “(…) di 

effettuare specifiche ulteriori valutazioni qualora l’azienda intenda trasmettere integrazioni in 

relazione al rispetto dei requisiti di cui alla norma UNI EN 13432 e/o all’implementazione di 

eventuali ulteriori fasi lavorative per affinare il trattamento”; 

✓ per quanto riguarda l’attività di recupero R3 di Rifiuti di indumenti, accessori di abbigliamento 

ed altri manufatti tessili confezionati post-consumo (paragrafo 5.4.5.2): ha precisato che: “le 

modifiche introdotte dall’azienda rispetto all’attività 8.9 dell’All. 1 sub. 1 del D.M. 05/02/1998 

non rappresentino effettive differenze in nessun aspetto della gestione della filiera di recupero 

in oggetto. L’unica differenza, relativa ai quantitativi che si intende trattare annualmente, fa 

ricadere la tipologia di recupero di cui trattasi al punto 2 della tab. 4.3 delle Linee Guida 

SNPA n. 41/2022. Con riferimento al Decreto della Direzione Generale Ambiente e Clima di 

Regione Lombardia n. 12584 del 23/09/2021, non ha ritenuto pertanto necessario fornire 

ulteriori prescrizioni tecniche specifiche, rimandando al capitolo D per indicazioni relative 

alla gestione generale dei processi.” 

 

Nel seguito, per maggior chiarezza, sono riassunti i cicli di recupero R3 “caso per caso” come 

aggiornati alla luce del parere ARPA. 

 

Recupero (R3) di rifiuti di legno 

Tipologia: scarti di legno e sughero, imballaggi di legno con i seguenti codici EER 030101 e 

030105; 

Provenienza: industria della lavorazione del legno vergine; attività produttive; attività di servizio; 

attività di demolizione e costruzione; attività di trattamento rifiuti; trattamenti interni di selezione; 

raccolta differenziata RU. 

Caratteristiche del rifiuto ammessi al recupero R3: legno vergine in scarti di diverse dimensioni e 

segatura, con possibili presenze di polveri di natura inerte; imballaggi di legno vergine. 

Attività di recupero: messa in riserva di rifiuti di legno [R13] per l'ottenimento di materie prime 

secondarie mediante selezione e/o cernita, adeguamento volumetrico o cippatura [R3] 

Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti: legno variamente cippato, conforme 

alle specifiche delle norme UNI 17225-1:2021 Capitolo 7 Tabella 5 wood chips; norma UNI 

17225-4:2021 Capitolo 5 Tabella 2 Colonna B. 

 

La Ditta: 

✓ ha fornito la “procedura cessazione qualifica di rifiuto di rifiuti di legno” PLE-2 - Rev. 0 - 

NOVEMBRE 2020 del Sistema di Gestione, che dimostra il rispetto dei criteri per la 

cessazione della qualifica di rifiuto, compresi il controllo della qualità, l’automonitoraggio;  

✓ ha indicato la quantificazione del lotto di riferimento pari a un quantitativo massimo di 150 mc 

pari a 100 t. Il lotto avrà una quantificazione massima di deposito di 100 t ed una tempistica 

massima di stoccaggio pari a 6 mesi, computati a decorrere dalla data di produzione dei “rifiuti 

in attesa di certificazione E.o.W.”; 

✓ ha precisato che il mantenimento del controllo della qualità e dell'automonitoraggio sarà 

garantito e regolamentato dalla specifica procedura (procedura PLE-2). I lotti di produzione 

saranno oggetto di verifica visiva in continuo da parte di personale qualificato per ogni partita. 

L’accertamento di conformità alle specifiche della norma UNI EN ISO 17225-4, attraverso il 

campionamento del lotto e l’indagine analitica finalizzata ad identificare la relativa classe di 
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cippato di legno come definite dalle norme UNI EN ISO 17225-4 (Classe B), sarà condotto nel 

rispetto della specifica prescrizione. 

Il controcampione sarà conservato nel rispetto della specifica prescrizione. 

 

Recupero (R3) di rifiuti di indumenti, accessori di abbigliamento ed altri manufatti tessili 

confezionati post-consumo 

Tipologia: indumenti, accessori di abbigliamento ed altri manufatti tessili confezionati post-

consumo [200110] [200111] [191208] 

Provenienza: cicli di post-consumo, attività di trattamento rifiuti; 

Caratteristiche del rifiuto: materiale costituito da indumenti, accessori di abbigliamento ed altri 

manufatti tessili confezionati di lino, cotone, lana, altre fibre naturali artificiali e sintetiche, 

non impregnati da oli, morchie, non   contenenti materiali impropri. 

Attività di recupero: messa in riserva [R13] per la destinazione in cicli di consumo mediante 

selezione e/o cernita e igienizzazione per l'ottenimento delle seguenti specifiche [R3]: 

a. carica aerobica mesofila <106 /g 

b. streptococchi fecali <102 /g 

c. salmonelle assenti su 20 g. 

Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti: indumenti, accessori di 

abbigliamento ed altri manufatti tessili confezionati utilizzabili direttamente in cicli di consumo. 

 

La Ditta: 

✓ ha fornito la “ Procedura cessazione qualifica di rifiuto di indumenti, accessori, manufatti 

tessili confezionati post-consumo” PIN-3 - Rev. 0 - NOVEMBRE 2020 del Sistema di 

Gestione, che dimostra il rispetto dei criteri per la cessazione della qualifica di rifiuto, 

compresi il controllo della qualità, l’automonitoraggio;  

✓ ha indicato la quantificazione del lotto di riferimento pari a un quantitativo massimo di 60 mc 

pari a 5 t. Il lotto avrà una quantificazione massima di deposito di 5 t ed una tempistica 

massima di stoccaggio pari a 6 mesi, computati a decorrere dalla data di produzione dei “rifiuti 

in attesa di certificazione E.o.W.”; 

✓ ha precisato che il mantenimento del controllo della qualità e dell'automonitoraggio sarà 

garantito e regolamentato dalla specifica procedura (procedura PIN-3). I lotti di produzione 

saranno oggetto di verifica visiva in continuo da parte di personale qualificato per ogni partita. 

L’accertamento di conformità alle specifiche individuate avverrà nel rispetto delle specifiche 

prescrizioni. L’accertamento di conformità, effettuato mediante analisi eseguita su un 

campione rappresentativo del materiale sottoposto all’operazione di recupero, sarà teso a 

verificare il rispetto dei requisiti di seguito riportati: 

− carica aerobica mesofila <106 /g, 

− streptococchi fecali <102 /g, 

− salmonelle assenti su 20 g. 

Il controcampione sarà conservato nel rispetto della specifica prescrizione. 

 

Recupero (R3) di rifiuti di materiali tessili compositi e della lavorazione di fibre naturali, 

sintetiche e artificiali 
Tipologia: rifiuti di materiali tessili compositi e della lavorazione di fibre naturali, sintetiche e 

artificiali con i seguenti codici EER: 

✓ 040209 

✓ 040215 (limitatamente a rifiuti di materiali tessili compositi e della lavorazione di fibre 

naturali, sintetiche e artificiali); 

✓ 040221, 040222; 

✓ 040299 (limitatamente a rifiuti di materiali tessili compositi e della lavorazione di fibre 

naturali, sintetiche e artificiali); 

✓ 150109; 
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✓ 160122 (limitatamente alla componente tessile dei veicoli fuori uso); 

✓ 191208 (limitatamente a rifiuti di materiali tessili compositi e della lavorazione di fibre 

naturali, sintetiche e artificiali) comprese frazioni di rifiuti decadenti dai trattamenti 

interni di selezione; 

✓ 200110 e 200111. 

Provenienza: industria della produzione, lavorazione ed utilizzo delle fibre tessili naturali, 

sintetiche e artificiali; industria della confezione, industria del mobile, industria automobilistica; 

industria dei rivestimenti e della pavimentazione tessile; attività di trattamento rifiuti; trattamenti 

interni di selezione. 

Caratteristiche del rifiuto: rifiuti di lino, cotone, lana e altre fibre naturali, artificiali e sintetiche. 

Attività di recupero: messa in riserva [R13] per la produzione di materie prime secondarie per 

l'industria tessile mediante selezione e/o cernita, separazione, igienizzazione, eventuale taglio con 

taglierina, eventuale compattazione [R3]. 

Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti: materie prime secondarie per 

l'industria tessile conformi alle specifiche  merceologiche delle CCIAA di Milano e Firenze. 

(Ritagli, stracci e cascami di tessuto di fibre naturali, sintetiche e artificiali). 

 

La Ditta: 

✓ ha fornito la “Procedura cessazione qualifica di rifiuto di materiali tessili compositi e della 

lavorazione di fibre naturali, sintetiche e artificiali” PTE-4- Rev. 0 - NOVEMBRE 2020 del 

Sistema di Gestione, che dimostra il rispetto dei criteri per la cessazione della qualifica di 

rifiuto, compresi il controllo della qualità, l’automonitoraggio; 

✓ ha indicato la quantificazione del lotto di riferimento pari a un quantitativo massimo pari a 280 

mc. Il lotto avrà una quantificazione massima di deposito di 70 t ed una tempistica massima di 

stoccaggio pari a 6 mesi computati a decorrere dalla data di produzione dei “rifiuti in attesa di 

certificazione E.o.W.”. 

 

Recupero (R3) di rifiuti di tessuti naturali (cascami lana) 

Tipologia: peluria e pelucchi tessili [040221] [040222] 

Provenienza: industrie tessili. 

Caratteristiche del rifiuto ammesso all’attvità di recupero R3: materiale fibroso igroscopico 

costituito da fibre naturali in quantità variabile di colore naturale o colorate con le seguenti 

caratteristiche: 

✓ matrice esclusivamente di origine naturale (animale), 

✓ assenza di materiale radioattivo, solventi o sostanze corrosive, PCB, amianto, diossine o 

furani; 

✓ esente da inquinanti incompatibili con l’utilizzo in agricoltura quali ammine aromatiche da 

azocoloranti e coloranti cancerogeni,  

✓ avere un contenuto di metalli pesanti (Piombo totale, Cadmio totale, Nichel totale, Zinco 

totale, Rame totale, Mercurio totale, Cromo esavalente totale) entro i valori limite indicati al 

punto 1.4 dell’Allegato 2 (ammendanti) del d.lgs 75 del 29/04/2010. 

Attività di recupero: produzione di materiale da impiegare fuori sito impiego  nelle lettiere per 

animali [R3] attraverso: 

✓ Selezione e/o cernita, 

✓ vagliatura. 

Caratteristiche delle materie e/o dei prodotti ottenuti: materiale fibroso igroscopico con le 

seguenti caratteristiche: 

✓ composizione in tessuti naturali di origine animale, privo di alcun contenuto di materiali 

sintetici o artificiali o di qualsiasi altro componente; 

✓ esente dalla presenza di materiale radioattivo, solventi o sostanze corrosive, PCB, amianto, 

diossine o furani; 

✓ esente da inquinanti incompatibili con l’utilizzo in agricoltura; in particolare: ammine 
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aromatiche da azocoloranti, coloranti cancerogeni, 

✓ contenuto di metalli pesanti (Piombo totale, Cadmio totale, Nichel totale, Zinco totale, Rame 

totale, Mercurio totale, Cromo esavalente totale) entro i valori limite indicati al punto 1.4 

dell’Allegato 2 (ammendanti) del      d.lgs 75 del 29/04/2010; 

da destinare alla formazione di lettiere per allevamenti zootecnici. 

 

La Ditta: 

✓ ha fornito la “Procedura cessazione qualifica di rifiuto di tessuti naturali” PLET-5 - Rev. 0 - 

NOVEMBRE 2020 del Sistema di Gestione, che dimostra il rispetto dei criteri per la 

cessazione della qualifica di rifiuto, compresi il controllo della qualità, l’automonitoraggio; 

✓ ha indicato la quantificazione del lotto di riferimento pari a un quantitativo massimo pari a 100 

mc. Il lotto avrà una quantificazione massima di deposito di 100 t ed una tempistica massima di 

stoccaggio pari a 6 mesi computati a decorrere dalla data di produzione dei “rifiuti in attesa di 

certificazione E.o.W.”; 

✓ ha precisato che il mantenimento del controllo della qualità e dell'automonitoraggio sarà 

garantito e regolamentato dalla specifica procedura (procedura PLET-5). I lotti di produzione 

saranno oggetto di verifica visiva in continuo da parte di personale qualificato per ogni partita. 

L’accertamento di conformità alle specifiche individuate, avverrà nel rispetto delle specifiche 

prescrizioni. L’accertamento di conformità, effettuato mediante analisi eseguita su un 

campione rappresentativo del materiale sottoposto all’operazione di recupero, sarà teso a 

verificare l’assenza di inquinanti incompatibili con l’utilizzo in agricoltura ed in particolare: 

− assenza di ammine da azocoloranti e coloranti cancerogeni; 

− verifica del rispetto dei valori limite indicati al punto 1.4 dell’Allegato 2 (ammendanti) 

del d.lgs 75 del 29.04.2010 per i parametri dei metalli pesanti (Piombo totale, Cadmio 

totale, Nichel totale, Zinco totale, Rame totale, Mercurio totale, Cromo esavalente totale. 

Il controcampione sarà conservato nel rispetto della specifica prescrizione. 
 

5.6 ATTREZZATURE UTILIZZATE PER LA MOVIMENTAZIONE ED IL TRATTAMENTO DEI RIFIUTI  

Le attrezzature utilizzate per la movimentazione, le lavorazioni e la gestione dei rifiuti o delle END 

OF WASTE, sono di seguito descritte. 

 

Trattamento rifiuti: 

✓ pressa con nastro trasportatore (impianto fisso collocato in zona T1); 

✓ trituratore mobile modello DOPPSTADT modello AK435/AK510 (impianto mobile utilizzabile 

in zone T1 – T2); 

✓ vaglio oscillante (impianto fisso collocato in zona T3); 

✓ n. 2 lavatrici (attrezzature fisse collocate in zona T4); 

✓ n. 3 essicatoi rotativi (attrezzature fisse collocate in zona T4); 

✓ tavoli con taglierina (attrezzature fisse collocate in zona T5); 

✓ attrezzatura minuta (utilizzata in zona T6 per il taglio manuale dei materiali tessili). 

 

Adeguamento volumetrico End of Waste: 

✓ pressa per adeguamento volumetrico EoW tessili (impianto fisso adibito al confezionamento delle 

End of Waste di materiali tessili); 

✓ n. 2 presse per pacchi (impianti fissi adibiti al confezionamento delle End of Waste di materiali 

tessili); 

✓ n.1 pressa verticale. 

 

Movimentazione: 

✓ semovente munito di polipo; 

✓ pala gommata; 

✓ carrelli elevatori. 
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5.7 MODALITÀ DI STOCCAGGIO  

La seguenti tabelle aggiornano, per ogni area funzionale: denominazione, ubicazione, operazioni 

effettuate, superficie, volume, quantità, modalità di stoccaggio, tipologie rifiuti/materiali in 

deposito (codici EER): 

Zona Ubicazione Operazioni 
Sup 

mq 
Vol mc 

Quant

ità 

 t 

Modalità di 

Stoccaggio 

Rifiuti Trattati/ 

Stoccati 

I1 Capannone R13-D15 165 333  205 

cumuli 

container 

cassonetti 

big bags 

fusti 

colli imballati 

con filo di 

ferro 

010413 020104 020110 

020203 020304 020501 

020601 020704 030101 

030105 030199 030301 

030307 030308 030310 

030399 040109 040209 

040215 040221 040222 

040299 070213 070215 

070217 070299 080112 

080201 080410 090108 

090110 100210 101112 

101208 101212 120101 

120102 120103 120104 

120105 120117 120121 

120199 150101 150102 

150103 150104 150105 

150106 150107 150109 

150203 160103 160112 

160116 160117 160118 

160119 160120 160122 

160214 160216 160304 

160306 161104 170102 

170103 170107 170201 

170202 170203 170401 

170402 170403 170404 

170405 170406 170407 

170411 170604  170802 

170904 190801 191001 

191002 191201 191202 

191203 191204 191205 

191207 191208 191212 

200101 200102 200110 

200111 200136 200138 

200139 200140 200201 

200307 

I2  Capannone  R13  180 207  70 

I3  Tettoia  R13-D15  125 120  42  container 

I4 Capannone  R13  184  238,5  80  

cumuli 

container 

cassonetti 

big bags 

fusti 

colli imballati 

con filo di 

ferro 

I5  Capannone  R13-D15  184  268  40  

cumuli 

container 

cassonetti 

big bags 

fusti 

colli imballati 

con filo di 

ferro 

I6  Capannone  R13  112  163  30  

cumuli 

container 

cassonetti 

big bags 

fusti 

colli imballati 

con filo di 

ferro 

I7 Capannone  R13  30  60  10  

cumuli 

container 

cassonetti 

big bags 

fusti 

colli imballati 

con filo di 

ferro 

I8 
Containers 

su piazzale  
R13-D15  131  147  45  

containers su 

piazzale 

I9  Capannone  R13-D15  20  30  15  

cumuli 

cassonetti 

big bags 

fusti 

150110* 161103* 
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colli imballati 

con filo di 

ferro 

I10 Capannone  R13-D15  26  30  15  

cumuli 

cassonetti 

big bags 

fusti 

colli imballati 

con filo di 

ferro 

150202* 161103* 

T1 Capannone  
R3-R12- 

D13  
660  -  -   

020104 020110 020203 

020304 020501 020601 

020704 030101 030105 

030199 030301 030307 

030308 030310 030399 

040109 040209 040215 

040221 040222 040299 

070213 070215 070217  

070299 080112 080410 

090108 090110 101208 

120102 120104 120105 

120117 120121 120199 

150101 150102 150103 

150104 150105 150106 

150107 150109 150203 

160112 160117 160118 

160119 160120 160122 

160216 160304 160306 

161104 170102 170103  

170107 170201 170203 

170401 170405 170407 

170411 170604 170802 

170904 190801 191001 

191002 191201 191202 

191203 191204 191205 

191207 191208 191212 

200101 200102 200110 

200111 200138 200139 

200140 200201 200307 

T2  Capannone  
R3-R12-

D13  
162  -  -  

T3  Capannone  R3-R12  56  -  -   

T4  Capannone  R3-R12  82 -  -   

T5  Capannone  R3-R12  117 -  -   

T6  Capannone  R3-R12  49 -  -   

D1  Capannone  R13-D15  177  175  60  

cumuli 

container 

cassonetti 

big bags 

fusti 

colli imballati 

con filo di 

ferro 

R13/D15 EER 030307 

da terzi in alternativa: 

 

R13/D15 rifiuti prodotti 

dall’attività: 

150101 150102 150103 

150104 150105 150106 

150107 150109 150203 

191201 191202 191203 

191204 191205 191207 

191208 191212 

 

Eventuali ulteriori EER 

sono gestiti in deposito 

temporaneo ai sensi 

dell'art.185, comma 1, 

lettera bb) del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i. 

 

D2  Tettoia  R13-D15  144  180  72  container 
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Conferimento End of 

Waste in uscita 

(limitatamente alla zona 

D2) 

D3  Capannone  R13-D15  54  112  50  

cumuli 

container 

cassonetti 

big bags 

fusti 

colli imballati 

con filo di 

ferro 

R13/D15 rifiuti prodotti 

dall’attività: 

150101 150102 150103 

150104 150105 150106 

150107 150109 150203 

191201 191202 191203 

191204 191205 191207 

191208 191212 

 

Eventuali ulteriori EER 

sono gestiti in deposito 

temporaneo ai sensi 

dell'art.185 bis del 

D.Lgs. 152/2006 e 

s.m.i. 

D4  Capannone  R13-D15  30  70  15  

cumuli 

container 

cassonetti 

big bags 

fusti 

colli imballati 

con filo di 

ferro 

D5  Capannone  R13-D15  166  100  16  

cumuli 

container 

cassonetti 

big bags 

fusti 

colli imballati 

con filo di 

ferro 

M1a  Capannone  -  42  50 50 
cumuli 

container 

rifiuti in attesa di 

certificazione E.o.W. 

e/o 

Sostanze ed oggetti 

ottenute dalle 

operazioni di recupero 

(LETTIERE PER 

ALLEVAMENTI 

ZOOTECNICI) 

o in alternativa LEGNO 

VARIAMENTE 

CIPPATO) 

M1b  Capannone  -  48  50  50  
cumuli 

container 

M2  Capannone  -  54  60  40  

balle, colli o 

ceste se EoW 

di carta o 

tessili 

 

cumuli o 

container se 

EoW di legno  

rifiuti in attesa di 

certificazione E.o.W. 

e/o 

sostanze ed oggetti 

ottenute dalle 

operazioni di recupero 

(E.o.W. PER 

L’INDUSTRIA 

CARTARIA 

o in alternativa 

E.o.W. PER 

L’INDUSTRIA 

TESSILE 

o in alternativa LEGNO 

VARIAMENTE 

CIPPATO) 

M3  Capannone  -  49  100  20  
balle, colli o 

ceste 

rifiuti in attesa di 

certificazione E.o.W. 
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e/o 

sostanze ed oggetti 

ottenute dalle 

operazioni di recupero 

(E.o.W. PER 

L’INDUSTRIA 

TESSILE) 

M4  Capannone  -  30  60  5  
balle, colli o 

ceste 

rifiuti in attesa di 

certificazione E.o.W. 

e/o 

sostanze ed oggetti 

ottenute dalle operazioni 

di recupero (E.o.W. PER 

L’INDUSTRIA 

TESSILE) 

M5  Capannone  -  210  60  5  

Sostanze ed 

oggetti 

ottenute dalle 

operazioni di 

recupero 

E.o.W. 

Tessili 

balle - colli - 

ceste 

 

Sostanze ed 

oggetti 

ottenute dalle 

operazioni di 

recupero 

E.o.W. 

Indumenti 

colli - ceste 

rifiuti in attesa di 

certificazione E.o.W. 

e/o 

Sostanze ed oggetti 

ottenute dalle 

operazioni di recupero 

(E.o.W. PER 

L’INDUSTRIA 

TESSILE 

o in alternativa 

INDUMENTI, 

ACCESSORI DI 

ABBIGLIAMENTO 

ED ALTRI 

MANUFATTI TESSILI 

CONFEZIONATI) 

MC 

T1  
Capannone  -  87  180  50  

balle, colli o 

ceste 

E.o.W. ritirati da terzi già 

certificati oggetto di 

commercializzazione 

MC 

T2  
Capannone  -  29  60  15  

balle, colli o 

ceste 

E.o.W. ritirati da terzi già 

certificati oggetto di 

commercializzazione 

 

5.8 QUANTITATIVI DI RIFIUTI TRATTATI 

Il quantitativo massimo di rifiuti in ingresso all’impianto sottoposti all’operazione R13 è pari a 

60.000 t/anno. 

Il quantitativo massimo di rifiuti in ingresso all’impianto sottoposti all’operazione D15 è pari a 

30.000 t/anno. 

Il quantitativo massimo di rifiuti sottoposti nell’impianto alle operazioni di trattamento (R3, R12 e 

D13) è pari a 30.000 t/anno e 200 t/giorno, di cui massimo 70 t/giorno per operazioni di recupero 

R12 e/o di smaltimento D13 relative a pretrattamento (compresa la miscelazione) di rifiuti 

destinati a incenerimento/coincenerimento. 

La capacità di eliminazione dei rifiuti pericolosi, intesa quale quantità massima giornaliera di 

rifiuti pericolosi in entrata/uscita dall’operazione D15, è inferiore alle 10 t/giorno (dato 

cumulativo). 

 

I transiti massimi giornalieri di mezzi sono quantificati come segue: 

✓ n. 100 transiti di mezzi che conferiscono i rifiuti in ingresso (corrispondenti a 50 mezzi/giorno 

che effettuano il transito in ingresso per il conferimento e il transito vuoti in uscita); 

✓ n. 60 transiti di mezzi che conferiscono i rifiuti in uscita (corrispondenti a 30 mezzi/giorno che 
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effettuano il transito vuoti in ingresso e il transito per il conferimento in uscita); 

per un totale massimo di n. 160 transiti/giorno. 

 

Il trituratore amovibile utilizzato alternativamente per le operazioni di trattamento R12 – R3 – 

D13, modello DOPPSTADT modello AK435/AK510 descritto al paragrafo 3.1 della Relazione 

Tecnica gennaio 2018, presenta una potenzialità tecnica di trattamento pari a circa 25 t/ora ed è 

utilizzabile sino ad un massimo di 8 ore/giorno. Il trituratore è dotato di un contaore di 

funzionamento. 

 

5.09 QUANTITATIVI DI RIFIUTI IN MESSA IN RISERVA R13 E DEPOSITO PRELIMINARE D15 

I quantitativi massimi dei rifiuti in stoccaggio sono i seguenti: 

✓ messa in riserva R13 di 668,5 mc (pari a 190 t) di rifiuti speciali non pericolosi; 

✓ deposito preliminare D15 o messa in riserva R13 di 1.505 mc (pari a 545 t) di rifiuti speciali 

non pericolosi; 

✓ deposito preliminare D15 o messa in riserva R13 di 60 mc (30 t6) di rifiuti speciali pericolosi. 

I rifiuti oggetto di messa in riserva R13 sono avviati alle operazioni di recupero entro 6 (sei mesi) 

dall’accettazione presso l’impianto. 

 

6 CERTIFICATO DI PREVENZIONE INCENDI 

 La Ditta è in possesso di Certificato di Prevenzione Incendi Rif. Pratica VV.F. n. 66261 e risulta 

avere presentato SCIA di rinnovo con pec del 15/05/2024 per le seguenti attività: 

✓ 34/2/c; Deposito di carta, cartoni e prodotti cartotecnici, archivi di materiale cartaceo, 

biblioteche, depositi per la cernita della carta usata, di stracci di cascami e di fibre tessili per 

l’industria della carta, con quantitativi in massa > 50.000 kq; 

✓ 74/1/A; Impianti per la produzione di calore alimentasti a combustibile solido, liquido o 

gassoso con  potenzialità superiore a 116 kW (fino a 350 kW). 

 

A seguito dell’aggiornamento del layout, la Ditta, nella relazione tecnica datata Dicembre 2020, 

dichiara che “i quantitativi totali in deposito, tenuto conto di tutti i materiali (rifiuti, end of waste 

prodotti dalle attività di recupero, end of waste ritirate da  terzi) risultano coerenti con il progetto 

antincendio approvato dal Comando Provinciale VV.F. E’ stata comunque depositata agli atti del 

Comando Provinciale VV.F. in data 02/12/2020, specifica comunicazione di “non aggravio del  

rischio incendio”, comprensiva dell’aggiornamento del lay out di impianto conforme a quanto 

previsto nel presente progetto” (pratica Vigili del Fuoco n. 66261). 

 

La quantità massima di materiale combustibile previsto nel CPI è pari a 10.000 quintali. 

 

La Ditta precisa: 

✓ di avere presentato una dichiarazione di non aggravio del rischio con pec del 15/05/2024, 

connessa all’installazione di un impianto fotovoltaico all’interno delle aree verdi 

dell’insediamento; 

✓ che il distributore carburante presente all’interno dell’insediamento è stato concesso con 

contratto d’affitto alla società ECOLINE AUTOTRASPORTI S.R.L., che risulta avere 

acquisito la voltura del CPI per l’attività 13/2/B Distributori fissi carburanti liquidi 

(combustibili) per autotrazione, di tipo commerciale o privato. 

 

7 PLANIMETRIE DI RIFERIMENTO 

 Tav. 1 datata GENNAIO 2018 aggiornamento LUGLIO 2024 “Planimetria generale disposizione 

aree operative”, trasmessa in allegato alla nota datata 30/08/2024 in atti provinciali al prot.n. 

60562 del 17/09/2024). 

 
6 dato riportato nell’autorizzazione vigente nella descrizione delle zone operative per le zone ex 5.8.D e 5.9.D. 
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Tav. 05 datata Maggio 2015 aggiornamento Settembre 2016 “Schema di raccolta e allontanamento 

acque e reflui di lavorazione (stato di fatto)”, trasmessa in allegato alla nota datata 24/03/2017 (in 

atti provinciali al prot. n. 18345 del 24/03/2017). 

 

8 DESTINAZIONE URBANISTICA, VINCOLI, VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA V.I.A. E CRITERI 

LOCALIZZATIVI 

  

 8.1 DESTINAZIONE URBANISTICA 

Dal certificato rilasciato dal Comune di Zandobbio prot. n. 4153 del 18/06/2024 (in atti provinciali 

al prot. n. 0041730 del 19/06/2024) emerge che l’area identificata catastalmente ai mappali n. 

3511 ricade, secondo la zonizzazione del P.G.T. vigenete ed approvato con delibera del C.C. n. 8 

del 25/06/2013, in: 

✓ Parte in zona P1: Produttiva esistente ci sui al punto 18 delle n.t.a del piano delle regole; 

✓ Parte in aree non soggette a trasformazione per regioni idrogeologiche ed idrauliche di cui al 

punto 9 delle n.t.a. del Documento di Piano; 

e nella variante generale al P.G.T. in itinere: 

✓ Parte in zona P1: Produttiva esistente di cui al punto 21 delle n.t,.a. del piano delle regole; 

✓ Parte in aree non soggette a trasformazione per ragioni idrogeologiche ed idrauliche di cui al 

punto 4 delle n.t.a. del Documento di Piano.  

 

8.2 VINCOLI 

Dal certificato rilasciato dal Comune di Zandobbio prot. n. 4153 del 18/06/2024 (in atti provinciali 

al prot. n. .0041730 del 19/06/2024) emerge che l’area identificata catastalmente ai mappali n. 

3511 ricade in: 

✓ Zona compresa in aree interessate da alluvioni poco frequenti (aree P2/M) delle mappe di 

pericolosità del piano di Gestione Rischio Alluvioni (PRGA) approvato con Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 27 ottobre 2016; 

✓ Zona non compresa in fasce di rispetto del Reticolo Idrico principale, Reticolo idrico minore 

(R.D. 523/1904, DGR 2449/2015, DGR 4287/2015, DGR 4439/2015, DGR 7581 del 

12/12/2017, DGR 5714/2021 e s.m.i.) ad esclusione dell’area lungo il Rio Sei. 

 

9 VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA V.I.A. 

 L’attività svolta rientra tra le fattispecie di cui al punto 7, lettera zb) dell’Allegato IV alla Parte 

Seconda del D.Lgs 152/06 e s.m.i. (progetti soggetti a Verifica di Assoggettabilità a Valutazione di 

Impatto Ambientale). E’, quindi, necessario valutare se dall’attuazione delle varianti proposte si 

possano avere notevoli ripercussioni negative sull’ambiente. In caso affermativo, il progetto, come 

modificato, sarebbe da sottoporre ad una nuova Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. poichè 

rientrerebbe nella casistica di cui al punto 8, lettera t) dell'Allegato IV alla Parte Seconda del 

D.Lgs 152/06 e s.m.i. 
 

Sulla base delle considerazioni di seguito sintetizzate: 

✓ emissioni in atmosfera: le varianti non determinano la necessità di ulteriori presidi di 

abbattimento rispetto a quelli già posti in essere né l’origine di nuove emissioni in atmosfera;  

✓ emissioni odorigene: i nuovi codici EER di rifiuti che presentano al loro interno componenti 

putrescibili (EER 020203, 020501, 020601, 020704), saranno conferiti e mantenuti 

esclusivamente all’interno delle confezioni originarie. Ad ulteriore garanzia di escludere 

l’insorgenza di problematiche connesse ad eventuali emissioni odorigene, la permanenza 

nell’impianto di tali rifiuti sarà limitata al periodo strettamente necessario (corrispondente ad 

un massimo di 7 giorni dal conferimento del materiale) prima di avviare gli stessi al 

conferimento presso impianti terzi autorizzati; 

✓ emissioni acustiche: le varianti richieste, non incidendo sul tipo e sulle potenzialità dei 

trattamenti effettuati, non determinano modifiche dell’impatto acustico generato dell’attività; 

✓ scarichi idrici: non è prevista alcuna modifica quali quantitativa degli scarichi né dei sistemi di 
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raccolta trattamento delle acque meteoriche;  

✓ suolo: la variante richiesta non comporta maggiore consumo di suolo rispetto al perimetro già 

autorizzato, le aree operative dell’insediamento risultano adeguatamente impermeabilizzate 

mediante pavimentazioni in cls;  

✓ impatto visivo: non si prevede l’edificazione di nuove opere rispetto a quelle già esistenti; 

inoltre la modifica delle disposizione delle aree funzionali all’esercizio dell’attività non 

determina alcuna modifica dello stato dei luoghi; 

✓ rispetto al progetto autorizzato le modifiche proposte non comportano: 

− un aumento della potenzialità di stoccaggio o trattamento dell’impianto; 

− l’utilizzo di ulteriori risorse naturali; 

− una maggiore produzione di rifiuti; 

− maggiori rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori;  

− un aggravio del traffico veicolare; 

− modifiche delle azioni di monitoraggio già poste in essere; 

− modifiche alle procedure atte ad individuare ed a rispondere a potenziali incidenti e 

situazioni di emergenza (piano di emergenza), 

la Ditta giunge a concludere che le varianti in progetto non comportano effetti negativi e 

significativi sull’ambiente rispetto alla situazione attuale. Ritiene pertanto che tali varianti non 

siano da assoggettare a nuova verifica di assoggettabilità a VIA di cui all’art. 20 del D.Lgs. 

152/2006. 

 

Lo scrivente Servizio, con nota prot. n. 15405 del 15/03/2020 di avvio del procedimento 

sull’istanza di variante non sostanziale datata 09/03/2018 come successivamente modificata, ha 

condiviso le valutazioni della Ditta. 

 

10 CRITERI LOCALIZZATIVI 

 Nell’ambito dell’istruttoria finalizzata all’ottenimento dell’autorizzazione di rinnovo ai sensi 

dell’art. 208 del D.Lgs 152/2006, la localizzazione dell'impianto è stata valutata in rapporto ai 

criteri localizzativi per la specifica tipologia impiantistica di cui alla D.G.R. 7860/2018, integrati 

con quelli provinciali di cui alla D.G.R. 119/2019. 

 

A seguito dell’analisi condotta la Ditta conclude che i criteri localizzativi escludenti riscontrabili 

sull’area dell’installazione sono: 

✓ “Distanza dal corso d’acqua e dai laghi (Polizia idraulica reg. decr. N. 523/1904)”, 

✓ Aree caratterizzate dall’instabilità del suolo: Area a pericolosità elevata (Eb)/Modifiche e 

integrazioni”, 

✓ Aree interessate da alluvioni poco frequenti dell’ambito RSCM (Reticolo Secondario Collinare 

e Montano) delle mappe di pericolosità del PGRA. 

Tutti i suddetti criteri localizzativi escludenti sono connessi all’attraversamento del corso d’acqua 

pubblico denominato “Rio Sei” dell’area di impianto. 

La Ditta ha trasmesso in data 01/03/2018 agli Enti competenti una relazione di verifica di 

compatibilità idraulica datata Febbraio 2018 (anche in ottemperanza a quanto previsto nella 

Deliberazione dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 5/2016 Articolo 62). 

 

Al riguardo: 

✓ con nota provinciale prot. n 25773 del 26/04/2018, era stato chiesto a Regione Lombardia 

Ufficio Territoriale di Bergamo di comunicare se condividesse o meno le conclusioni a cui 

giunge lo studio richimato sopra, significando che l’assenza di riscontro sarebbe stata 

considerata come condivisione delle predette conclusioni; 

✓ con nota pervenuta in atti provinciali al prot. n. 28609 del 10/05/2018, Regione Lombardia 

aveva comunicato che il parere di compatibilità idraulica ai sensi dell’art. 62 delle NTA del 

PAI doveva essere espresso dal Comune di Zandobbio, in qualità di Autorità Idraulica 
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Competente; 

✓ con nota provinciale prot. n. 76456 del 04/12/2018, era stato chiesto alla Ditta di aggiornare, se 

necessario, la verifica del rischio idraulico presentata, secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. 

239/2018; 

✓ con nota pervenuta in atti provinciali al prot. n. 43893 del 27/07/2021, la Ditta aveva 

trasmesso dichiarazione del Geologo che aveva predisposto la verifica di compatibilità 

idraulica in cui attesta che la stessa è da ritenersi valida e confermata nelle valutazioni e 

conclusioni ivi riportate, anche alla luce delle disposizioni della D.G.R. n. 239/2018, fatta 

salva la necessità di dotare l'impianto di un "piano di emergenza", come previsto dalla 

medesima D.G.R. indipendentemente dall’esito della verifica del rischio idraulico, e 

comunicato di essersi dotata di piano di emergenza interno, redatto ai sensi dell’art. 26-bis 

Legge n. 132/2018; 

✓ nell’ambito della Conferenza dei Servizi del 27/06/2024 è stata acquisita la nota prot. n. 4153 

del 18/06/2024 (in atti provinciali al prot. n. 41730 del 19/06/2024), con cui il Comune di 

Zandobbio ha preso atto dei contenuti della sopraddetta verifica di compatibilità idraulica, e 

successiva dichiarazione di conformità alla D.G.R. n. 239/2018, ed ha indicato di non avere 

nulla da osservare. 

 

11 PARERI DEGLI ENTI  

 In esito alla nota provinciale prot.n. 15405 del 15/03/2018 di avvio del procedimento e richiesta 

pareri sull’istanza di variante non sostanziale datata 09/03/2018 come successivamente integrata 

sono pervenute: 

✓ nota della Comunita Montana dei Laghi Bergamaschi – Sportello SUAP prot. n. 4402 del 

05/04/2018 (in atti provinciali al prot. n. 21375 del 05/04/2020) con la quale comunica quanto 

segue: “Questo SUAP non è Ente istruttore e non svolge ulteriori funzioni e pertanto non è 

titolato a partecipare alle conferenze di servizi, di nessun genere, ovvero a rilasciare pareri in 

quanto non titolare della relativa funzione amministrativa principale. 

La presente viene trasmessa al competente Comune perché valuti se esprimere pareri tecnici 

e/o osservazioni (non onerosi) per gli aspetti di competenza”; 

✓ nota del Comune di Zandobbio prot. n. 2300 del 05/04/2018 (in atti provinciali al prot. n. 

21440 del 05/04/2018) con la quale esprime parere favorevole, con la prescrizione che dovrà 

essere disposta la valutazione complessiva dell’impatto acustico con accordi preventivi con 

l’ufficio tecnico o l’ufficio di polizia locale attinenti la data delle misurazioni fonometriche. 

 

Con nota provinciale prot. n. 4441 del 04/03/2024, in considerazione dei diversi aspetti tecnico-

amministrativi connessi alle istanze presentate dalla Ditta, al fine di effettuare un esame 

contestuale degli interessi pubblici coinvolti, è stata convocato una Conferenza dei Servizi 

istruttoria, ai sensi dell’art. 14, c. 1 della Legge n. 241/1990, evidenziando che nell’ambito della 

seduta sarebbero stati, in particolare, esaminati: 

✓ l’utilizzo di rifiuti tessili naturali nella produzione di materiale uso lettiera commercializzato 

dalla Ditta (EoW), soggetto al parere obbligatorio e vincolante di ARPA di cui all’art. 184 

comma 3 del D.Lgs 152/2006; 

✓ la verifica di compatibilità idraulica e l’operazione di triturazione di rifiuti. 

 

Nell’ambito della Conferenza dei Servizi del 27/06/2024 sono stati acquisiti i pareri di: Comune di 

Zandobbio, ARPA, Regione Lombardia - Struttura Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca, ATS. 

 

La Conferenza dei Servizi si è conclusa con il seguente parere: “(…) Relativamente all’attività di 

recupero di rifiuti tessili di origine animale (tipicamente lana) per la produzione di lettiere la 
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Conferenza resta in attesa della documentazione7 che la Ditta si è impegnata a trasmettere entro 

120 giorni dall’odierna seduta, in difetto la Provincia assumerà provvedimento di revoca 

dell’autorizzazione di cui la Ditta è in possesso per la specifica attività. 

Fatto salvo quanto sopra esprime parere favorevole al rinnovo dell’autorizzazione ai sensi 

dell’art.208 del D.Lgs. 152/2006 nel rispetto delle condizioni e prescrizioni contenute nel parere 

ARPA e del Comune di Zandobbio che saranno recepite nel provvedimento di autorizzazione.” 

 

12 CALCOLO DELL’IMPORTO DELLA FIDEJUSSIONE 

 Tenuto conto che la Ditta ha dichiarato che i rifiuti ricevuti e posti in messa in riserva R13 saranno 

avviati al recupero entro 6 mesi dal ricevimento all’impianto, l'importo della fidejussione da 

prestare a favore della Provincia, calcolato adottando i criteri ed i parametri fissati dalla Regione 

Lombardia con D.G.R. n. 19461 del 19/11/2004 e dal D.L. 26 novembre 2010, n. 196 (convertito 

in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 24 gennaio 2011, n. 1) e applicando la 

riduzione al 10% prevista per la messa in riserva R13 dalla medesima DGR 19461/2004, è pari a € 

341.204,58 (Euro Trecentoquarantumiladuecentoquattro/58) ed è relativo a: 

✓ messa in riserva R13 di 668,5 mc di rifiuti speciali non pericolosi, pari a € 11.805,71; 

✓ deposito preliminare D15 e/o messa in riserva R13 di 1.505 mc di rifiuti speciali non 

pericolosi, pari a € 265.813,10; 

✓ deposito preliminare D15 e/o messa in riserva R13 di 60 mc di rifiuti speciali pericolosi, pari a 

€ 21.195,00; 

✓ operazioni di recupero R12/R3/D13 di un quantitativo massimo di 30.000 t/anno di rifiuti non 

pericolosi, pari a € 42.390,77. 

 

13 OSSERVAZIONI E PARERE DELL’UFFICIO 

 Per quanto riguarda l’istanza di aggiornamento dell’autorizzazione al D.M. 22 settembre 2020, n. 

188 “Regolamento recante disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto da carta e cartone, 

ai sensi dell’articolo 184-ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”: 

1. dalle verifiche condotte sulla documentazione trasmessa, emerge che la Ditta: 

✓ si è adeguata al medesimo D.M. n. 188/2020; 

✓ ha ottenuto la certificazione del proprio Sistema di Gestione della qualità ai sensi delle 

norma ISO 9001:2015 (Certificato ISO 9001:2015 emesso da RINA Services S.p.A. .n. 

41713/21/S rilasciato in data 03/08/2021 con scadenza 02/08/2027; 

✓ ha trasmesso copia della Procedura operativa “Cessazione di qualifica di rifiuto da carta e 

cartone ex D.M. 188/2020” emissione 16/06/2021, che tiene conto di quanto previsto 

all’art. 6, c. 1 del D.M. n. 188/2020: 

− procedure operative per il controllo delle caratteristiche di conformità alla norma UNI 

EN 643;  

− piano di campionamento;  

✓ ha predisposto il modello di dichiarazione di conformità di cui all’art. 5 del D.M. 

188/2020; 

2. si ritiene di fissare in 3 mesi il termine massimo per l’invio delle dichiarazioni di conformità 

EoW del D.M. n. 188/2020, in aderenza a quanto stabilito nella seduta del 30/11/2021 del 

Tavolo di lavoro permanente regionale per il coordinamento dell’esercizio delle attività 

attribuite alle Provincie in materia di recupero e smaltimento rifiuti. 

 

In base ai disposti della D.D. n. 2575 del 1/12/2020 “Provvedimento generale di aggiornamento 

delle Autorizzazioni Integrate Ambientali e delle Autorizzazioni Uniche rilasciate ai sensi del 

D.Lgs 152/2006 e s.m.i. per la sola gestione di rifiuti speciali a seguito della modifica alla 

definizione di rifiuto urbano apportata dall'art. 1 comma 9 del D.Lgs 116/2020”, si ritiene possa 

 
7 documentazione integrativa atta a dimostrare il rispetto dei requisiti di cui alla norma UNIEN 13432 e/o 

all’implementazione di eventuali ulteriori fasi lavorative per affinare il trattamento del materiale da destinare alla 

produzione di lettiere. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000746486ART13
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essere confermata alla Ditta la possibilità di proseguire a ricevere presso l’impianto i rifiuti in 

precedenza già ritirati come rifiuti speciali, che, a seguito della modifica normativa disposta dal 

D.Lgs 116 del 03/09/2020, dal 1 gennaio 2021 hanno cambiato la loro classificazione da rifiuti 

speciali a rifiuti urbani (senza mutare natura, caratteristiche, composizione, provenienza o codice 

EER).  

 

In riferimento ai vincoli riportati nel certificato rilasciato dal Comune di Zandobbio prot. n. 4153 

del 18/06/2024 (in atti provinciali al prot. n. 0041730 del 19/06/2024) ed ai criteri escludenti 

gravanti sull’area, si dà atto: 

✓ che l’impianto è esistente e che le istanze presentate dalla Ditta riguardano il rinnovo con 

modifiche non sostanziali dell’autorizzazione vigente (D.D. n. 2689 del 21/09/2010 e s.m.i.) 

senza consumo di suolo; 

✓ che il Comune di Zandobbio, con nota prot. n. 4153 del 18/06/2024 (in atti provinciali al prot. 

n. 41730 del 19/06/2024), ha indicato di non avere nulla da osservare riguardo la verifica di 

compatibilità idraulica, e successiva dichiarazione di conformità alla D.G.R. n. 239/2018, 

presentata dalla Ditta.  

 

A seguito della Conferenza dei Servizi del 27/06/2024 la Ditta, con nota del 30/08/2024, 

pervenuta in atti provinciali al prot. n 0057095 del 02/09/2024 e successive integrazioni, ha 

trasmesso documentazione e informazioni integrative e:  

1. chiesto di poter utilizzare le Zone M1a, M1b per lo stoccaggio del rifiuto in attesa di 

certificazione e dell’EoW cippato di legno, in alternativa al rifiuto in attesa di certificazione e 

dell’EoW cascame di lettiera, ampliando la quantificazione del lotto dell’EoW cippato di legno 

da 40 mc/60 t a 150 mc/100 t. La richiesta è stata corredata da dichiarazione di non aggravio 

del rischio incendio sottoscritta da tecnico abilitato; 

2. rinunciato alla tabella di miscelazione RM5 Carta e cartone. 

 

L’ufficio: 

✓ prende atto degli aggiornamenti trasmessi e accoglie la richiesta di cui ai precedenti punti 1 e 

2; 

✓ ritiene di procedere all’aggiornamento delle prescrizioni adeguandole alle più recenti 

normative entrate in vigore ed allineandole alle autorizzazioni già rilasciate per analoghe 

tipologie impiantistiche; 

✓ sulla base della documentazione progettuale inviata e dell’istruttoria tecnica effettuata, con le 

osservazioni che precedono, fatte salve le conclusioni della Conferenza dei Servizi del  

27/06/2024, esprime un giudizio tecnico positivo sulle istanze presentate dalla ditta 

PEZZAMIFICIO BERGAMASCO DI NEDO SALA & F.LLI S.R.L. con sede legale ed 

insediamento produttivo in comune di Zandobbio via Madonna della Neve, n. 14, a condizione 

che venga rispettato quanto di seguito prescritto. 

 

Il presente allegato costituisce il nuovo Allegato Tecnico di riferimento dell’autorizzazione 

rilasciata ai sensi dell’art.208 del D.Lgs 152/2006 per la gestone dei rifiuti. 

Nelle more della completa realizzazione delle modifiche assentite con il presente provvedimento 

costituisce riferimento lo stato di fatto impiantistico previgente. 

 

14 PRESCRIZIONI 

14.1 Con il presente atto sono autorizzate le varianti descritte nel precedente paragrafo 4.1 

“VARIANTI RICHIESTE”. A conclusione dei lavori di approntamento dell’impianto come 

autorizzato con il presente atto, anche relativi a parti funzionali, la ditta PEZZAMIFICIO 

BERGAMASCO DI NEDO SALA & F.LLI S.R.L. dovrà inviare comunicazione attestante la 

loro ultimazione alla Provincia di Bergamo, al Comune di Zandobbio e ad ARPA. La suddetta 

comunicazione dovrà essere corredata dalla comunicazione di “non aggravio del rischio 
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incendio” relativa all’aggiornamento del lay out di impianto in conformità a quanto autorizzato 

con il presente provvedimento, sottoscritta da un tecnico iscritto negli elenchi del Ministero 

dell'Interno in regola con gli adempimenti previsti dal D.M. 5 agosto 2011 e s.m.i. 

 

14.2 A seguito della suddetta comunicazione l’impianto dovrà essere realizzato e gestito nel rispetto 

del progetto approvato ed autorizzato e delle indicazioni e prescrizioni contenute nella presente 

Scheda tecnica. In particolare l’impianto dovrà essere conforme a quanto riportato nelle seguenti 

Tavole: 

✓ Tav. 1 datata GENNAIO 2018 aggiornamento LUGLIO 2024 “Planimetria generale 

disposizione aree operative” trasmessa in allegato alla nota pervenuta in atti provinciali al 

prot.n. 60562 del 17/09/20248; 

✓ Tav. 05 datata Maggio 2015 aggiornamento Settembre 2016 “Schema di raccolta e 

allontanamento acque e reflui di lavorazione (stato di fatto)” trasmessa in allegato alla nota 

datata 24/03/2017 (in atti provinciali al prot. n. 18345 del 24/03/2017). 

 

14.3 Sulla base di quanto emerso nel corso dell’istruttoria condotta è prescritto quanto segue: 

a.  entro 60 giorni dall’avvio dell’attività, la Ditta dovrà trasmettere a: Provincia di Bergamo, 

Comune di Zandobbio, A.R.P.A. Lombardia – Dipartimento di Bergamo e A.T.S. di 

Bergamo una Valutazione di impatto acustico, redatta da Tecnico abilitato, atta a dimostrare 

il rispetto dei limiti del Piano di zonizzazione acustica comunale vigente, incluso il limite 

differenziale di immissione. La verifica dovrà prevedere l’esecuzione di una serie di misure 

strumentali, sia a confine dell’area di proprietà/pertinenza della Ditta, sia in prossimità dei 

ricettori sensibili, svolte nelle condizioni acusticamente più gravose. Qualora le rilevazioni 

evidenziassero il superamento dei limiti imposti dalla normativa, dovrà essere presentato ai 

medesimi suddetti Enti un Piano di risanamento acustico redatto in conformità a quanto 

previsto dalla D.G.R. n. 6906 del 16/11/2001; 

b.  entro 60 giorni dalla notifica del presente provvedimento, la Ditta, in relazione ai rifiuti 

composti o costituiti da fibre di vetro (anche provenienti da fabbricazione e lavorazione e non 

solo da demolizione), dovrà presentare a: Provincia di Bergamo, Comune di Zandobbio, 

A.R.P.A. Lombardia – Dipartimento di Bergamo e A.T.S. di Bergamo una procedura di 

ricevimento, movimentazione, deposito, scarico e carico, trattamento di detti rifiuti che dovrà 

essere redatta con riferimento anche al documento “Le Fibre Artificiali Vetrose (FAV): Linee 

guida per l’applicazione della normativa inerente ai rischi di esposizione e le misure di 

prevenzione per la tutela della salute – Aggiornamento 2016” oggetto dell’intesa tra 

Governo, Regioni e Province Autonome n. 211 del 10/11/2016. Acquisite le valutazioni di 

A.T.S. sul documento prodotto la Provincia si riserva eventuali prescrizioni; 

c. per i rifiuti in ingresso all’impianto costituiti da macerie edili codici EER 170107, 170604,  

170802, 170904, deve essere applicato quanto di seguito previsto. 

L’origine dei rifiuti deve essere nota; i rifiuti devono essere esenti da amianto e non possono 

essere ritirati: 

✓ rifiuti prodotti dalla costruzione e dalla demolizione provenienti da costruzioni 

contaminate da sostanze pericolose inorganiche o organiche, ad esempio a causa dei 

processi produttivi adottati nell'edificio, dell'inquinamento del suolo, dello stoccaggio e 

dell'impiego di pesticidi o di altre sostanze pericolose; 

✓ rifiuti prodotti dalla costruzione e dalla demolizione provenienti da costruzioni trattate, 

coperte o dipinte con materiali contenenti sostanze pericolose; 

d. i rifiuti con codice EER 170802 devono essere sottoposti a controllo radiometrico qualora 

provengano da industrie di produzione di pannelli in gesso o da demolizione di edifici; 

e. per i rifiuti in ingresso all’impianto costituiti dascarti inutilizzabili per il consumo e la 

trasformazione provenineti dai settori dell’industria alimentare codici EER 020203, 020304, 

 
8 La Tavola dovrà essere aggiornare in recepimento di quanto prescritto nel pressente paragrafo 
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020501, 020601, 020704 il tempo di stoccaggio massimo consentito non potrà superare 7 

giorni. Entro 30 giorni dalla notifica del presente atto dovrà essere trasmesso un 

protocollo/procedura per il monitoraggio dei roditori con relativa derattizzazione e 

disinfestazione da zanzare adulte e larvicida; 

f. la Ditta dovrà provvedere alla compilazione dei seguenti registri: 

✓ registro delle ore di funzionamento del trituratore; 

✓ registro dei cicli di imballaggio della pressa imballatrice; 

Il registro delle ore di trattamento prescritto al punto 14.39 dovrà indicare le operazioni D13 

e R12 dei rifiuti destinati ad incenerimento coincenerimento; 

g. entro 90 giorni la Ditta dovrà espliciare le modalità elaborate nel SQ per il controllo e verifica 

del rispetto del CPI vigente in relazione ai quantitatvi e tipologie di rifiuti/materiali in 

stoccaggio. La Ditta dovrà riportare sul lay out dell’impianto trasmesso con nota pervenuta in 

data 17/09/2024 quanto indicato nell’elaborato grafico di riferimento del CPI vigente (con 

particolare riferimento alla distribuzione degli stoccaggi, serbatoio gasolio, agli accessi e alle 

vie di fuga, etc etc) 

 

14.4 Tutte le attività autorizzate con il presente provvedimento devono essere svolte in condizioni di 

sicurezza e in conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 152/2006 e da altre pertinenti normative 

specifiche e, in ogni caso, senza pericolo per la salute dell’uomo e senza usare procedimenti o 

metodi che potrebbero recare pregiudizio all’ambiente. In particolare: 

✓ senza determinare rischi per l’acqua, l’aria, il suolo e sottosuolo ed ogni danno a flora e 

fauna; 

✓ senza causare inconvenienti da rumori o odori; 

✓ senza danneggiare il paesaggio e i siti di particolare interesse, tutelati in base alla normativa 

vigente; 

✓ nel rispetto delle norme igienico - sanitarie; 

✓ evitando ogni danno o pericolo per la salute, l’incolumità, il benessere e la sicurezza della 

collettività. 

 

14.5 I rifiuti ricevibili presso l’impianto per essere sottoposti alle operazioni di recupero (R13, R12 ed 

R3) e smaltimento (D15 D13) con le relative limitazioni sono riportati al paragrafo 5.3 RIFIUTI IN 

INGRESSO. 

 

14.6 I rifiuti di cui ai codici EER 101208 qualora destinatio ad attività di recupero potranno essere 

ritirati limitatamente a prodotti ceramici, terrecotte smaltate e non, materiale da costruzione di 

scarto eventualmente ricoperti con smalto crudo in concentrazione inferiore al 10% in peso. 

 

14.7 I rifiuti con codice EER 120101, 120102, 120103, 120104 e 120105 qualora costituiti da rifiuti 

polverulenti potranno essere sottoposti presso l’impianto unicamente all’operazione di messa in 

riserva (R13). 

 

14.8 I rifiuti di cui al codice EER 191212 potranno essere ritirati limitatamente a rifiuti solidi non 

provenienti dal trattamento di rifiuti urbani indifferenziati e privi di componenti in grado di 

produrre molestie olfattive. 

 

14.9 I rifiuti con codice EER 160116 (serbatoi per gas liquefatto): possono essere ritirati solo se già 

bonificati e privati di valvola. 

 

14.10 Le operazioni di smaltimento possono essere effettuate limitatamente ai rifiuti non diversamente 

recuperabili. 

 

14.11 I quantitativi annui massimi e giornalieri di rifiuti in ingresso all’impianto per essere sottoposti 
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alle operazioni di recupero (R3, R12) e smaltimento (D13) sono 30.000 e 200 t/giorno, di cui 

massimo 70 t/giorno per operazioni di recupero R12 e/o di smaltimento D13 relative a 

pretrattamento (compresa la miscelazione) di rifiuti destinati a incenerimento/coincenerimento. 

Il quantitativo massimo di rifiuti in ingresso all’impianto sottoposti all’operazione R13 è pari a 

60.000 t/a. 

Il quantitativo massimo di rifiuti in ingresso all’impianto sottoposti all’operazione D15 è pari a 

30.000 t/a. 

La capacità di eliminazione dei rifiuti pericolosi, intesa quale quantità massima giornaliera di 

rifiuti pericolosi in entrata/uscita dall’operazione D15, è inferiore alle 10 t/giorno (dato 

cumulativo). 

I transiti massimi giornalieri di mezzi sono quantificati come segue: 

✓ n. 100 transiti di mezzi che conferiscono i rifiuti in ingresso (corrispondenti a 50 

mezzi/giorno che effettuano il transito in ingresso per il conferimento e il transito vuoti in 

uscita); 

✓ n. 60 transiti di mezzi che conferiscono i rifiuti in uscita (corrispondenti a 30 mezzi/giorno 

che effettuano il transito vuoti in ingresso e il transito per il conferimento in uscita), 

per un totale massimo di n. 160 transiti/giorno. 

 

14.12 I quantitativi massimi dei rifiuti in stoccaggio sono i seguenti: 

✓ messa in riserva R13 di 668,5 mc (pari a 190 t) di rifiuti speciali non pericolosi; 

✓ deposito preliminare D15 o messa in riserva R13 di 1.505 mc (pari a 545 t) di rifiuti speciali 

non pericolosi; 

✓ deposito preliminare D15 o messa in riserva R13 di 60 mc (30 t) di rifiuti speciali pericolosi. 

 

14.13 Prima della ricezione dei rifiuti all'impianto deve essere verificata l’accettabilità degli stessi 

mediante le seguenti procedure:  

a) sia acquisito il relativo formulario di identificazione e, ove necessaria, idonea certificazione 

analitica riportante le caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti;  

b) qualora si tratti di rifiuti non pericolosi per cui l'Allegato D alla Parte Quarta del D.Lgs. 

152/2006 preveda un codice EER “voce a specchio" di analogo rifiuto pericoloso, gli stessi 

potranno essere accettati solo previa verifica analitica della "non pericolosità" o, in 

alternativa, per specifiche tipologie di rifiuti per i quali risulti tecnicamente problematico 

(date le caratteristiche strutturali, di dimensione, di eterogeneità, etc. dei rifiuti stessi) 

procedere ad ordinaria analisi chimica (intesa quale campionamento, preparazione del 

campione ed analisi di laboratorio), previa ricezione da parte del produttore di adeguata 

documentazione (es: ciclo produttivo e scheda di sicurezza delle materie e/o dei prodotti 

impiegati) che attesti le caratteristiche di “non pericolosità” del rifiuto 

La verifica di accettabilità mediante analisi deve essere eseguita per ogni conferimento di 

partite di rifiuti ad eccezione: 

✓ di quelle che provengono continuativamente da un ciclo tecnologico ben definito e 

conosciuto (singolo produttore); nel qual caso, la verifica verrà chiesta in occasione del 

primo conferimento e successivamente con una cadenza semestrale e ogni volta che 

intervengono modifiche sostanziali nei processi di produzione; 

✓ di quelle che provengono da grossi interventi edilizi; in tal caso, la verifica deve essere 

chiesta al produttore prima dell’inizio dei conferimenti e, successivamente, ogni 100 mc; 

✓ di quelle di cui ai codici EER 170107, 170604, 170802, 170904 che provengono in 

modeste quantità da piccoli cantieri. in tal caso, nella fase di accettazione deve essere 

acquisita autocertificazione che accerti l’effettiva e reale esecuzione di una demolizione 

selettiva, con la firma congiunta dell’impresario edile/produttore del rifiuto e del 

direttore lavori del cantiere, che dichiarino che è stata effettuata una demolizione 

selettiva e che è stata verificata l’assenza di amianto e altri materiali pericolosi, con la 

precisazione di cosa è stato in concreto verificato. I rifiuti devono essere stoccati 
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suddivisi per codice EER nell’apposita area di messa in riserva e tenuti distinti dai rifiuti 

analizzati; la verifica deve essere effettuata mediante prelievo di un campione da cumulo 

presso l’impianto al raggiungimento di un quantitativo massimo di 100 mc per singolo 

EER. Nel caso in cui sui cumuli venga accertata la non conformità, i rifiuti devono 

essere inviati ad impianti terzi autorizzati per lo smaltimento e/o il recupero; per i rifiuti 

di cui ai Codici EER 170107, 170604, 170802, 170904 deve essere sempre ricercato 

anche il parametro Amianto. 

Le operazioni di campionamento devono essere eseguite da tecnici di laboratorio o da 

personale adeguatamente formato, secondo protocollo condiviso con il laboratorio. Il 

campionamento e l’analisi devono essere effettuate applicando metodiche standardizzate o 

riconosciute valide a livello nazionale, comunitario o internazionale. 

I documenti relativi alla caratterizzazione (referti analitici o altra documentazione) devono 

essere tenuti a disposizione delle autorità preposte al controllo; 

c) verifica in riferimento al Regolamento (UE) 2019/1021 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 20 giugno 2019 relativo agli inquinanti organici persistenti (POPs:Persistent 

Organic Pollulants) in relazione al ciclo da cui derivano i rifiuti. Le modalità di verifica 

adottate dovranno essere documentate e rese disponibili all’autorità di controllo; 

d) per i carichi di natura ferrosa/non ferrosa le modalità d’accettazione verranno eseguite nel 

rispetto delle specifiche procedure previste dalla d.g.r. n. VIII/010222 del 28.09.2009. 
 

14.14 Qualora il carico di rifiuti sia respinto, il gestore dell’impianto deve comunicarlo alla Provincia 

di Bergamo entro e non oltre 24 (ventiquattro) ore, trasmettendo fotocopia del formulario di 

identificazione di cui all’art. 193 del D.Lgs. 152/2006. 

 

14.15 La Ditta deve valutare la compatibilità dei diversi rifiuti che potrebbero essere presenti in 

qualsiasi momento nella medesima area di stoccaggio e che potrebbero determinare potenziali 

situazioni di pericolo nel caso venissero a contatto tra loro (ad esempio a seguito di urti e/o 

rotture dei contenitori). Nel caso di rifiuti risultati incompatibili fra loro in base alle valutazioni 

di cui sopra, deve essere predisposta un’adeguata procedura per lo stoccaggio in sicurezza dei 

rifiuti (ad esempio la previsione di aree di stoccaggio distinte e separate). 

 

14.16 I rifiuti posti in messa in riserva (R13) devono essere sottoposti alle operazioni di recupero 

presso l’impianto o destinati ad impianti di recupero di terzi entro massimo 6 (sei) mesi dalla 

data di accettazione degli stessi nell’impianto. 

i rifiuti sui quali viene operato il deposito preliminare (D15) devono essere avviati alle 

successive operazioni di smaltimento entro massimo 12 (dodici) mesi dalla data di accettazione 

degli stessi nell’impianto. 

 

14.17 Il lay-out dell’impianto deve essere ben visibile e riportato in più punti dell’insediamento. 

 

14.18 La gestione dei rifiuti deve essere effettuata da personale edotto del rischio rappresentato dalla 

loro movimentazione e informato della pericolosità dei rifiuti; durante le operazioni gli addetti 

devono disporre di idonei dispositivi di protezione individuale (DPI) in base al rischio valutato. 

 

14.19 Le aree funzionali dell’impianto utilizzate per lo stoccaggio e il trattamento devono essere 

adeguatamente contrassegnate con appositi cartelli indicanti la denominazione dell’area, la 

natura e la pericolosità dei rifiuti depositati/trattati; devono inoltre essere apposte tabelle 

riportanti le norme di comportamento del personale addetto alle operazioni di gestione dei rifiuti. 

Le aree devono inoltre essere facilmente identificabili, anche mediante apposizione di idonea 

segnaletica a pavimento. La sigla di identificazione deve essere utilizzata per la compilazione dei 

registri di carico e scarico in assenza di sigla di identificazione dei contenitori di rifiuti. 
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14.20 Le aree interessate dallo scarico, dalle movimentazioni, dal ricevimento, dallo stoccaggio, dal 

trattamento, dalle attrezzature (compresi i macchinari utilizzati nei cicli di trattamento) e dalle 

soste operative dei mezzi operanti a qualsiasi titolo sui rifiuti, devono: 

✓ avere superfici adeguate superfici adeguate per i quantitativi di rifiuti gestiti e per lo 

svolgimento delle operazioni da effettuarvi; 

✓ essere di norma opportunamente protette dall’azione degli agenti atmosferici e dalle acque 

meteoriche esterne mediante apposito sistema di canalizzazione. Qualora i rifiuti siano 

soggetti a dilavamento da parte delle acque piovane, deve essere previsto un idoneo sistema 

di raccolta delle acque di percolamento, che vanno successivamente trattate nel caso siano 

contaminate o gestite come rifiuti 

✓ essere impermeabilizzate con una pendenza tale da convogliare gli eventuali 

liquidi/percolamenti in apposite canalette e in pozzetti di raccolta a tenuta e realizzate in 

modo tale da garantire la salvaguardia delle acque di falda e da facilitare la ripresa dei 

possibili sversamenti. Anche le aree di transito e deposito materiali (non rifiuti) non a rischio 

di perdite devono, in ogni caso, essere pavimentate; 

✓ essere realizzate di modo da poter sopportare i carichi statici e dinamici derivanti 

all’esercizio, nonché resistere ad aggressioni chimiche e meccaniche; 

✓ possedere adeguati requisiti di resistenza in relazione alle caratteristiche chimico - fisiche dei 

rifiuti e delle sostanze contenute negli stessi; 

✓ essere dotate di adeguato sistema di raccolta e di trattamento dei reflui, conformemente a 

quanto previsto dalla normativa vigente in materia ambientale e sanitaria. 

 

14.21 Le superfici pavimentate/scolanti e in generale i manufatti e presidi a tutela del suolo (pozzetti, 

manufatti di sedimentazione e di disoleazione, canalizzazioni, vasche e tutta la rete di raccolta, 

trattamento e smaltimento delle acque meteoriche di dilavamento delle superfici) di tutte le 

sezioni dell’impianto devono essere mantenuti puliti, al fine di limitare l’inquinamento delle 

acque di prima pioggia e di lavaggio, e, almeno semestralmente, devono essere sottoposti a 

verifica, controllo ed eventuale manutenzione al fine di mantenerne ed eventualmente 

ripristinarne l’integrità, l’impermeabilità e la tenuta; i piazzali e le aree di transito devono essere 

sottoposte a pulizia periodica a secco; 

 

14.22 Per fare fronte a sversamenti accidentali devono essere presenti presso l’impianto materiali 

assorbenti collocati in apposita area: la pulizia delle superfici interessate deve essere eseguita 

immediatamente, per quanto possibile a secco o con idonei materiali inerti assorbenti qualora si 

tratti, rispettivamente, di sversamento di materiali solidi o polverulenti o di liquidi; i rifiuti 

derivati dalle operazioni svolte devono essere smaltiti correttamente. 

 

14.23 Le operazioni di carico, scarico e movimentazione dei rifiuti devono essere condotte con la 

massima attenzione al fine di non permeare nel suolo alcunché. 

 

14.24 Le operazioni di messa in riserva (R13) devono essere fisicamente separate dalle operazioni di 

deposito preliminare (D15). 

 

14.25 la messa in riserva (R13), il deposito preliminare (D15) ed il deposito temporaneo dei rifiuti 

nonché il deposito delle sostanze e degli oggetti ottenuti dalle operazioni di recupero devono 

essere effettuate in modo tale da: 

✓ mantenere idonei spazi per la movimentazione; 

✓ garantire la stabilità dei cumuli/stoccaggi; 

✓ rispettare i limiti di altezza dei cumuli di progetto. 

 

14.26 Lo stoccaggio dei rifiuti deve essere effettuato per categorie omogenee nelle rispettive aree 

dedicate dell’impianto. Ciò anche al fine di evitare incidenti dovuti alle possibili reazioni di 
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sostanze tra loro incompatibili (suscettibili cioè di reagire pericolosamente tra di loro, dando 

luogo alla formazione di prodotti esplosivi, infiammabili e/o pericolosi, ovvero allo sviluppo di 

notevole quantità di calore) e come misura per prevenire l’aggravarsi di eventuali eventi 

accidentali. Non possono essere effettuate miscelazioni se non quelle espressamente previste 

dalla legge e preventivamente autorizzate. In caso di stoccaggio in cumuli deve essere evitata la 

commistione tra cumuli diversi. 

 

14.27 I contenitori dei rifiuti devono essere opportunamente contrassegnati con etichette o targhe 

riportanti la sigla di identificazione che deve essere utilizzata per la compilazione dei registri di 

carico e scarico. 

 

14.28 I recipienti, fissi o mobili, comprese le vasche ed i bacini, devono possedere adeguati requisiti di 

resistenza anche meccanica in relazione alle caratteristiche dei rifiuti contenuti. I rifiuti 

incompatibili, suscettibili cioè di reagire pericolosamente tra di loro, dando luogo alla 

formazione di prodotti esplosivi, infiammabili e/o pericolosi, ovvero allo sviluppo di notevole 

quantità di calore, devono essere stoccati in modo da non interagire tra loro. 

 

14.29 I recipienti fissi o mobili devono essere provvisti di: 

✓ idonee chiusure per impedire la fuoriuscita del contenuto; 

✓ accessori e dispositivi atti ad effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di 

riempimento e svuotamento; 

✓ mezzi di presa per rendere sicure ed agevoli le operazione di movimentazione. 

 

14.30 I contenitori dei rifiuti non devono essere sovrapposti per più di 3 piani ed il loro stoccaggio 

deve essere ordinato, prevedendo appositi corridoi d’ispezione per consentire l’accertamento di 

eventuali perdite e il passaggio di personale e mezzi anche al fine di evitare la propagazione di 

eventuali incendi e facilitare le operazioni di spegnimento. 

 

14.31 I rifiuti devono essere protetti dall’azione del vento e dall’azione delle acque meteoriche ove 

possibile mediante copertura e apposito sistema di canalizzazione. In ogni caso deve essere 

garantita l’assenza di diffusione di polveri o altre emissione diffuse e il convogliamento delle 

acque di percolamento in pozzetti/vasche di raccolta a tenuta o ad idoneo ed autorizzato sistema 

di trattamento. 

 

14.32  I rifiuti polverulenti devono essere depositati in contenitori/cassoni e devono essere protetti 

dall’azione del vento e delle acque meteoriche. 

 

14.33 La movimentazione dei rifiuti all’interno dell’impianto deve avvenire nel rispetto degli opportuni 

accorgimenti atti a evitare la dispersione di rifiuti e materiali vari, il rilascio di fluidi pericolosi e 

non pericolosi, la formazione di odori e la dispersione di aerosol e di polveri o altre emissioni 

diffuse. A tal fine i contenitori di rifiuti in deposito in attesa di trattamento devono essere 

mantenuti chiusi. Inoltre:  

a) i rifiuti in ingresso/uscita e i materiali recuperati in uscita dall’impianto dovranno essere 

trasportati in modo da evitarne la dispersione lungo il tragitto (trasporto in contenitori chiusi, 

container/cassonetti con coperchio o telo di chiusura, big-bags e simili) 

b) i sistemi di trasporto di rifiuti soggetti a dispersione eolica devono essere carterizzati o 

provvisti di nebulizzazione o di presidi atti allo scopo; 

c) i sistemi di trasporto di rifiuti liquidi devono essere provvisti di sistemi di pompaggio o mezzi 

idonei per fusti e cisternette; 

d) i sistemi di trasporto di rifiuti fangosi devono essere scelti in base alla concentrazione di 

sostanza secca del fango stesso; 

e) le vie di transito devono essere mantenute pulite provvedendo allo spazzamento periodico e 
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umidificazione per evitare la dispersione di polveri; inoltre, quando richiesto da particolari 

condizioni atmosferiche, le aree di transito e i piazzali devono essere umidificati per evitare 

la dispersione di polveri. 

 

14.34 I rifiuti fermentescibili devono essere depositati in area adeguatamente attrezzata al controllo 

della temperatura degli stessi. 
 

14.35 Le aree adibite allo stoccaggio delle diverse tipologie di rifiuti/materiali infiammabili devono 

essere adeguatamente separate. 

 

14.36 I rifiuti/materiali infiammabili devono essere stoccati in conformità con quanto previsto dalla 

normativa vigente in materia. 

 

14.37 Gli accessi a tutte le aree di stoccaggio devono essere sempre mantenuti sgombri, in modo tale 

da agevolare le movimentazioni. 

 

14.38 Deve essere garantita un’adeguata viabilità interna per un’agevole movimentazione anche in 

caso di incidenti; la viabilità e la relativa segnaletica all’interno dell’impianto deve essere 

adeguatamente manutenuta, e la circolazione opportunamente regolamentata. 

 

14.39 Deve essere rispettato l’orario di inizio e fine lavoro nonché il numero di ore lavorate che devono 

essere riportate sul “registro delle ore di trattamento”, da compilare quotidianamente da parte del 

capoturno, sul quale saranno riportate distintamente le ore giornaliere dedicate alle diverse 

operazioni svolte (R3/R12/D13). Il suddetto registro sarà tenuto a disposizione delle autorità 

preposte al controllo. Il registro: se informatico deve essere stampato mensilmente; se cartaceo 

deve essere dotato di pagine inamovibili con numerazione progressiva. 

14.40 L’attività di pretrattamento dei rifiuti destinati all’incenerimento o al coincenerimento e deve 

essere annotata su specifico registro delle operazioni di pretrattamento/trattamento. A tal fine 

potrà essere utilizzato anche il registro previsto al precedente punto.  

 

14.41 Le sostanze e gli oggetti ottenuti dall’operazione di recupero (R3) autorizzate devono, ai fini 

della cessazione della qualifica di rifiuto ai sensi dell’art. 184-ter del D.Lgs. 152/2006, essere 

conformi alle specifiche riportate ai paragrafi 5.4.4 e 5.4.5.5.  

Inoltre: 

✓ devono soddisfare requisiti tecnici per gli scopi specifici e rispettare la normativa e gli 

standard esistenti applicabili ai prodotti; 

✓ possono essere forniti solo ad utilizzatori finali per i quali l’uso di tali prodotti sia ammesso 

dalle specifiche norme di settore; 

✓ il loro utilizzo non deve portare impatti complessivi negativi sull’ambiente o sulla salute 

umana superiori a quelli connessi all’utilizzo delle corrispondenti materie prime. 

 

14.42 Restano sottoposti al regime dei rifiuti le sostanze e gli oggetti ottenuti dalle attività di recupero 

che non siano rispondenti a quanto indicato al punto precedente.  

Nel caso specifico, restano rifiuti le sostanze e gli oggetti: 

✓ derivanti da operazioni di recupero classificate come R12 e R13; 

✓ derivanti dalle operazioni di recupero, non rispondenti alle specifiche e ai regolamenti 

indicati al punto precedente; 

✓ di cui il produttore si disfi ovvero abbia deciso o abbia l’obbligo di disfarsi; 

✓ che non vengono destinati in modo effettivo ed oggettivo all’utilizzo nei cicli di consumo o 

di produzione. 
 

14.43 Come previsto dall’art. 14-bis del D.L. 03/09/2019, n. 101, modificato dalla legge di conversione 
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2 novembre 2019, n. 128, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore dei decreti 

previsti all'articolo 184-ter, comma 2, del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., dovrà essere presentata 

istanza di aggiornamento alle disposizioni definite dai predetti decreti ove pertinenti con le 

attività svolte. La mancata presentazione dell'istanza di aggiornamento, nel termine indicato dal 

periodo precedente, determina la sospensione delle pertinenti attività oggetto di autorizzazione. 
 

14.44 Devono essere rispettati, per quanto applicabili, il Regolamento (CE) 18 dicembre 2006, n. 

1907/2006 avente per oggetto “Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 

concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze 

chimiche (REACH), che istituisce un'agenzia europea per le sostanze chimiche, che modifica la 

direttiva 1999/45/CE e che abroga il regolamento (CEE) n. 793/93 del Consiglio e il regolamento 

(CE) n. 1488/94 della Commissione, nonché la direttiva 76/769/CEE del Consiglio e le direttive 

della Commissione 91/155/CEE, 93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE” e il Regolamento (CE) 

16 dicembre 2008, n. 1272/2008 avente per oggetto “Regolamento del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle 

miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al 

regolamento (CE) n. 1907/2006 (Testo rilevante ai fini del SEE)”; 

 

14.44 L’insediamento deve essere dotato di impianto di videosorveglianza, possibilmente con presidio 

h 24, e di sistemi di rilevazione e allarme che devono essere mantenuti in efficienza.  

 

14.45 Deve essere presente un’area dotata di una struttura ad uso ufficio per gli addetti alla gestione, in 

cui sono situati anche i servizi igienici per il personale. 

 

14.46 Deve essere presente un’area di ricezione dei rifiuti, destinata alle operazioni di identificazione 

del soggetto conferitore e alle operazioni obbligatorie di pesatura/misura per la verifica dei 

quantitativi di rifiuti effettivamente conferiti. Salvo diversa espressa autorizzazione della 

Provincia, il quantitativo di rifiuti presente nell’area è da intendersi ricompreso nel quantitativo 

massimo previsto in stoccaggio (R13) nell’impianto. Della presenza, funzionalità e capacità 

massima di stoccaggio dell’area deve essere data comunicazione alla Provincia entro 3 mesi 

dalla data di notifica dell’autorizzazione. 

 

14.47 L’impianto deve essere dotato di idonea recinzione lungo tutto il perimetro. La Ditta dovrà 

garantirne la costante cura e manutenzione nel tempo. 

 

14.48 Deve essere presente un’area d’emergenza, di dimensioni contenute e dotata degli opportuni 

presidi di sicurezza, destinata all’eventuale stoccaggio di rifiuti non conformi all’omologa di 

accettazione, risultati presenti in maniera accidentale e non verificabile all’atto del prelievo e 

dell’accettazione in impianto. 

 

14.49 Le operazioni di lavaggio di automezzi, autocisterne e container possono essere effettuate 

esclusivamente in apposita sezione attrezzata; le relative acque reflue devono essere smaltite 

come rifiuto speciale ovvero inviate ad idoneo ed autorizzato sistema di trattamento. Il sistema a 

tal fine adottato deve acquisire il preventivo assenso del Servizio Rifiuti. 

 

14.50 Devono essere rispettati gli obblighi derivanti dalla normativa in materia di prevenzione incendi: 

D.Lgs. n. 81/2008 e D.P.R. n. 151/2011 e s.m.i.; all’interno dell’impianto devono comunque 

risultare soddisfatti i requisiti minimi di prevenzione incendi (impianti o dispositivi antincendio 

conformi alle normative vigenti in materia e mantenuti a regola d’arte). 

 

14.51 L’impianto deve essere dotato di: 

✓ impianto per l’approvvigionamento e la distribuzione interna di acqua per servizi igienici, 

http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000203000
http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000190555
http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000190950
http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000190950
http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000190890
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lavaggio piazzali, mezzi e contenitori; 

✓ impianto elettrico idoneo per ambienti ATEX (laddove necessario, in seguito alla valutazione 

del rischio) per l’alimentazione delle varie attrezzature presenti (quali ad esempio sistemi 

informatici, sistema di illuminazione, sistemi di videosorveglianza e di monitoraggio e 

controllo, sistemi di pesatura, contenitori auto compattanti, ….), realizzato in conformità alle 

norme vigenti; 

✓ impianto di illuminazione, anche di sicurezza, interna ed esterna, realizzato in conformità alle 

norme vigenti; 

✓ impianto di produzione di acqua calda per i servizi igienici; 

✓ riscaldamento del locale ad uso ufficio realizzato in conformità alle normative vigenti; 

✓ allacciamento alla rete telefonica o altra modalità di comunicazione del personale in servizio 

presso l’impianto con l’esterno (es. sistemi di telefonia mobile …). 

 

14.52 I macchinari, i mezzi d’opera e le attrezzature utilizzati presso l’impianto devono essere in 

possesso delle certificazioni di legge ed oggetto di periodica manutenzione secondo le cadenze 

prescritte dal costruttore, per garantirne l’efficienza, mantenere i livelli di rumorosità e le 

emissioni di gas di scarico entro i limiti previsti dalle norme vigenti e/o indicati dal costruttore. 

 

14.53 Deve essere assicurata la regolare manutenzione delle aree, sia adibite agli stoccaggi sia al 

trattamento dei rifiuti, nonché degli impianti tecnologici in base alle cadenze stabilite dal 

costruttore ovvero dalla legge. A tal fine gli impianti devono essere oggetto di verifica e 

controllo periodico, per assicurarne la piena efficienza. 

 

14.54 Devono essere effettuate regolari ispezioni e manutenzioni alle aree di stoccaggio dei rifiuti, 

compresi fusti, prestando attenzione ad ogni segno di danneggiamento, deterioramento o perdita. 

 

14.55 I rifiuti decadenti dall’attività devono essere gestiti nel rispetto delle condizioni dettate dall’art. 

185 bis del D.Lgs 152/2006 per l’attività di deposito temporaneo dei rifiuti, nonché delle norme 

tecniche previste per lo stoccaggio dei rifiuti dal presente provvedimento. 

 

14.56 I rifiuti in uscita dall’impianto, accompagnati dal formulario di identificazione, devono essere 

conferiti a soggetti autorizzati per il recupero o lo smaltimento finale, escludendo ulteriori 

passaggi ad impianti che non siano impianti di recupero di cui ai punti da R1 a R11 dell’Allegato 

C alla Parte Quarta del D.Lgs 152/06 e s.m.i., o impianti di smaltimento di cui ai punti da D1 a 

D12 dell’Allegato B alla Parte Quarta del D.Lgs 152/06 e s.m.i., fatto salvo il conferimento ad 

impianti autorizzati alle operazioni D15, D14, D13, R13, R12, solo se strettamente collegati ad 

un impianto di recupero/smaltimento definitivo. Per impianto strettamente collegato si intende un 

impianto dal quale, per motivi tecnico/commerciali, devono necessariamente transitare i rifiuti 

perché gli stessi possano accedere all'impianto di recupero/smaltimento finale. E’ consentito il 

conferimento dei rifiuti in uscita ad impianti dedicati, autorizzati all’operazione R12, ove 

utile/necessario all’ottimizzazione del recupero finale”. 

 

14.57 I registri di carico e scarico devono essere tenuti in conformità a quanto stabilito dall’art. 190 del 

D.Lgs. 152/2006 e nel rispetto delle prescrizioni emanate dal competente Ente gestore del 

catasto. In caso di inosservanza, verranno applicate le sanzioni amministrative di cui all’art. 258 

del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

 

14.58 E’ fatto obbligo alla Ditta di ottemperare alla D.G.R. n. 10619 del 25/11/2009 in materia di 

compilazione dell’applicativo “Osservatorio Rifiuti Sovraregionale” (O.R.SO.) relativo alla 

raccolta dei dati di produzione e gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti gestiti dagli impianti in 

Regione Lombardia. In caso di inosservanza, verrà applicata la sanzione amministrativa di cui 

all’art. 54, comma 2, lettera 0a) della L.R. 26/2003 e s.m.i. 
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14.59 In caso di incidenti o eventi imprevisti che incidano sull'ambiente, nonché di eventi di 

superamento dei limiti prescritti, la Ditta deve informare tempestivamente la Provincia di 

Bergamo, il Comune di Zandobbio, A.R.P.A. Lombardia – Dipartimento di Bergamo, A.T.S. di 

Bergamo e il Gestore della fognatura e A.T.O. (questi ultimi due in caso di incidenti o eventi 

imprevisti che influiscano sullo scarico in fognatura) e adottare immediatamente tutte le 

attività previste dal Piano di emergenza e le misure per limitare le conseguenze ambientali e 

prevenire ulteriori eventuali incidenti o eventi imprevisti, informandone i medesimi soggetti. 

Deve anche indicare le cause e le eventuali anomalie/difformità rilevate e quanto attuato per 

evitare che si ripetano. 

 

14.60 Fermi restando tutti gli adempimenti in materia di prevenzione incendi e sicurezza sul lavoro, 

la Ditta deve mantenere efficienti tutte le procedure per prevenire gli incidenti (pericolo di 

incendio e scoppio e pericoli di rottura di impianti, fermata degli impianti di abbattimento, 

reazione tra prodotti e/o rifiuti incompatibili, sversamenti di materiali contaminanti in suolo e in 

acque superficiali, anomalie sui sistemi di controllo e sicurezza degli impianti produttivi e di 

abbattimento). Devono essere garantiti l’adeguato equipaggiamento di protezione personale per 

gli operatori in base al rischio rilevato e la messa in atto dei rimedi individuati per ridurre le 

conseguenze degli impatti sull’ambiente e sull’uomo. 

 

14.61 Il personale di ogni livello nell’impianto di gestione dei rifiuti deve essere adeguatamente 

informato e formato, in ottemperanza agli artt. 36 e 37 del d.lgs. 81 del 2008. In particolare, in 

relazione al contrasto del rischio di incendio, deve essere posta particolare attenzione 

all’individuazione di un numero adeguato di lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di 

prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo 

grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza, 

che dovranno ricevere un’adeguata formazione e un aggiornamento periodico, secondo le 

indicazioni dell’art. 36 comma 9 del d.lgs. 81 del 2008. 

 

14.62 Per evitare in particolare eventuali fenomeni di autocombustione, ovvero ridurre i rischi e gli 

eventuali danni conseguenti a possibili incendi o crolli, è opportuno garantire un’adeguata 

ventilazione degli ambienti laddove possibile, nonché limitare le altezze dei cumuli, ed 

assicurare che i quantitativi di rifiuti in ingresso all’impianto siano limitati a quelli autorizzati, ed 

effettivamente gestibili. 

 
 PRESCRIZIONI EoW 

 Recupero R3 rifiuti di legno  

 

14.63 Lo stoccaggio dell’EoW di legno prodotto dovrà essere effettuato al coperto. 

 

14.64 I rifiuti di legno da avviare al ciclo di recupero R3 devono essere costituiti da legno allo stato 

naturale o semplicemente lavorato meccanicamente, contaminato solo in misura insignificante 

durante l'uso da sostanze che normalmente non si trovano nel legno allo stato naturale  

 

14.65 Per tutti i rifiuti di legno da avviare al ciclo di recupero R3 con particolare riguardo ai rifiuti 

provenienti da attività produttive/di servizio e attività di trattamento deve essere assicurata la 

verifica documentale ovvero visiva ovvero analitica (qualora necessaria) che attesti la totale 

assenza di trattamenti chimici e/o presenza di sostanze estranee. Di tale verifica deve essere 

tenuta traccia nella documentazione di lavoro interna.  

 

14.66 Per i rifiuti identificati con codice EER 150103 e 150106, in particolare per i pallets da avviare al 

ciclo di recupero R3, deve essere attestato e verificato, previa l’acquisizione della dichiarazione 
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del produttore, che gli stessi non siano più riutilizzabili e/o ricostruibili per il riciclaggio, in 

quanto danneggiati in modo tale da escluderne la riparazione. Deve essere altresì garantito che si 

tratti di legno vergine, trattato esclusivamente con lavorazioni ad aria, calore ed ad acqua (come 

stabilito dalla norma UNIEN ISO 17225-1 (requisiti generali).  

 

14.67 Per ciascuna tipologia di rifiuto in ingresso e ciascun conferitore deve essere predisposta una 

scheda di omologa, riportando il dettaglio degli accertamenti effettuati per garantire il rispetto 

delle limitazioni in ingresso (composizione in legno vergine, trattamenti ammessi, ecc.) nonché il 

riferimento alla normativa vigente relativa ai POPs (Regolamento 1021/2019/UE POPs).  

 

14.68 Le EoW ottenute dalle attività di recupero R3 dovranno essere conformi alle caratteristiche 

chimico/fisiche indicate nelle seguenti tabelle: norma UNI 17225-1:2021 Capitolo 7 Tabella 5 

wood chips; norma UNI 17225-4:2021 Capitolo 5 Tabella 2 Colonna B.  

 

14.69 L’accertamento di conformità alle specifiche della norma UNI EN ISO 17225-4, attraverso il 

campionamento del lotto e l’indagine analitica finalizzata ad identificare la relativa classe di 

cippato di legno come definite dalle norme UNI EN ISO 17225-4 (Classe B), deve essere 

condotto su ogni singolo lotto. 

 

14.70 Entro 30 giorni dalla notifica del presente atto la Ditta dovrà integrare la Procedura PLE-2 con: 

✓ la descrizione delle modalità di gestione dei carichi non conformi; 

✓ la redazione di una scheda di omologa; 

✓ l’indicazione del tempo massimo di stoccaggio delle EoW prodotte (pari a 6 mesi); 

✓ l’indicazione delle modalità di registrazione delle informazioni relative alla quantità del 

lotto, alla data di produzione e di scadenza.  

 

 Recupero R3 di rifiuti di materiali tessili compositi e della lavorazione di fibre naturali, 

sintetiche e artificiali 
 

14.71 Per i rifiuti di cui ai codici EER 040215 e 040299 da destinare al ciclo di recupero R3, al fine di 

garantire la corretta classificazione del rifiuto e il rispetto delle limitazioni in ingresso, la Ditta , 

anche con il coinvolgimento del produttore del rifiuto, deve prestare particolare attenzione 

all’identificazione e caratterizzazione del ciclo produttivo/lavorazioni di origine riportando nella 

scheda di omologa i dettagli di tale approfondimento. 

 

14.72 I rifiuti di cui ai codici EER 160122 sono ammessi al recupero R3 limitatamente alla 

componente tessile dei veicoli fuori uso.  

 

14.73 I rifiuti di cui al codice EER 191208 (ritirato da terzi e decadente dal trattamento interno) sono 

ammessi al recupero R3 con esclusione di quelli provenienti dal trattamento dei rifiuti  

indifferenziati. Al fine di garantire il rispetto di tale condizione e di garantire il rispetto degli 

standarad di qualità richiesti dagli utilizzatori finali delle EoW la Ditta dovrà indicare nella 

scheda di omologa i dettagli degli approfondimenti condotti in ordine al ciclo di produttivo 

/lavorazione di origine dei rifiuti e le possibili fonti di contaminazione del rifiuto. 

 

14.74 La Ditta deve tenere una rendicontazione dei quantitativi di rifiuti identificati con codice EER 

191208 decadenti dal trattamento interno e deve garantirne la tracciabilità. 

 

14.75 I rifiuti di cui ai codici EER 191208, 200110 e 200111 sono ammessi alle operazioni di recupero 

R3 solo qualora sia dimostrato e documentato che gli stessi rifiuti non sono idonei alle attività di 

recupero di cui all’attività 8.9 dell’All. 1 sub. 1 del D.M. 05/02/1998. 
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14.76 Tutti i prodotti e le sostanze utilizzati per il trattamento dei rifiuti devono essere conformi al 

regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 22 maggio 2012 

relativo alla messa a disposizione sul mercato e all’uso dei biocidi. 

 

14.77 Le fibre tessili e il materiale tessile fibroso recuperato devono risultare conformi ai requisiti di 

cui al regolamento (UE) n. 1007/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 settembre 

2011 relativo alle denominazioni delle fibre tessili e all’etichettatura e al contrassegno della 

composizione fibrosa dei prodotti tessili. Tali evidenze dovranno essere descritte e/o allegate alla 

“dichiarazione di conformità dell’EoW prodotto”.  

 

14.78 Entro 30 giorni dalla notifica del presente atto la Ditta dovrà trasmettere specifici protocolli 

d’intesa sottoscritti con i singoli utilizzatori finali dell’EoW con lo scopo di definire le 

caratteristiche che il materiale deve avere per soddisfare i requisiti tecnici/merceologici per le 

successive specifiche lavorazione (ad integrazione della scheda prodotto già proposta dalla 

Ditta). 

 

14.79 Entro 30 giorni dalla notifica del presente atto la Ditta dovrà integrare la Procedura PLET5 con: 

✓ l’indicazione del tempo massimo di stoccaggio delle EoW prodotte (pari a 6 mesi); 

✓ l’indicazione delle modalità di registrazione delle informazioni relative alla quantità del 

lotto, alla data di produzione e di scadenza.  

 

 Recupero (R3) di rifiuti di tessuti naturali (cascami lana) 

 

14.80 Entro il 25/10/2024 la Ditta dovrà trasmettere la documentazione integrativa che si è riservata di 

trasmettere nel corso della conferenza dei Servizi del 27/06/2024, atta a dimostrare il rispetto dei 

requisiti di cui alla norma UNIEN 13432 e/o all’implementazione di eventuali ulteriori fasi 

lavorative per affinare il trattamento del materiale da destinare alla produzione di lettiere. In 

difetto la Provincia assumerà provvedimento di revoca dell’autorizzazione di cui la Ditta è in 

possesso per la specifica attività. 

 

 Prescrizioni generali /aggiuntive per attività di recupero R3 con produzione di EoW (compresa 

l’attività di recupero di cui alla tipologia 8.9 dell’allegato 1 al D.M. 05/02/1998)  

 

14.81 Per tutti i rifiuti in ingresso deve essere garantita l’ammissibilità al recupero ai sensi del 

Regolamento UE 2019/1021 (devono presentare concentrazioni di POPs inferiori ai limiti 

previsti dall’Allegato IV al regollamento UE 2019/1021). 

 

14.82 Entro 30 giorni dalla notifica del presente atto la Ditta dovrà trasmettere il file denominato 

“Adempimenti REACH CLP Check List EOW” che la stessa ha comunicato di aver compilato. La 

“Relazione valutazione degli adempimenti dei regolamenti POPs, REACH e CLP” dovrà essere 

tenuta a disposizione degli Enti in caso di controllo. Anche sulla base delle risultanze delle 

considerazioni e delle valutazioni effettuate per la compilazione dei documenti sopra richiamati, 

il protocolli in uso (ad esempio accettazione dei rifiuti in ingresso e/o verifica di conformità del 

materiale lavorato) dovrà essere aggiornato con la descrizione delle modalità di verifica della 

potenziale presenza di sostanze pericolose, oltre che per i POPs (Reg. UE 2019/1021) anche per 

gli elementi/sostanze di cui all’Allegato XIV e XVII del Reg. 1907/2007 (REACH), SVHC, 

PFAS, ritardanti di fiamma (oli, sali di antimonio, composti bromurati).  

 

14.83 Entro 30 giorni dalla notifica del presente atto la Ditta dovrà integrare le procedure interne 

prevedendo la compilazione di adeguata modulistica a corredo delle attività e delle verifiche 

svolte (dalla fase di qualifica dei conferitori- omologa -fino all’accettazione, al trattamento, 

all’emissione della dichiarazione di conformità e al destino dell’EoW prodotto) a garanzia della 
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tracciabilità del flusso di processo (comprese eventuali non conformità e conseguente secondo 

trattamento del materiale o sua gestione come rifiuto). La documentazione deve essere 

conservata per 10 anni dalla data di emissione della dichiarazione di conformità. 

 

14.84 Entro 60 giorni dalla notifica del presente atto la Ditta dovrà trasmettere la planimetria 

dell’impianto e l’aggiornamento delle procedure interne indicando chiaramente le aree funzionali 

coinvolte nel flusso di recupero finalizzato alla produzione di EoW (zona di 

conferimento/accettazione del rifuto, zona di stoccaggio dei rifiuti scaricati prima dell’invio al 

trattamento, zona di stoccaggio eventuali carichi non conformi, aree di stoccaggio materiale 

lavorato in attesa di verifica conformità, EoW già certificato). 

Detta planimetria dovrà, altresì, riportare l’indicazione dei limiti quantitativi dei depositi 

autorizzati dal Comando dei Vigili del Fuoco nel vigente CPI in ciascuna area o comparto. 

 

14.85 La verifica di conformità dovrà essere effettuata su ogni lotto di rifiuto trattato e i 

controcampioni dei campioni prelevati ed analizzati dovranno essere conservati per almeno 6 

mesi dalla data di emissione della dichiarazione di conformità. 

 

14.86 Il conteggio del periodo di stoccaggio delle EoW (indicato in 6 mesi) inizierà dall’emissione 

della dichiarazione di conformità dell’EoW prodotto; trascorso il periodo sopra indicato la Ditta 

deve informare gli Enti richiedendone alla Provincia la proroga, indicando: la motivazione della 

mancata vendita, le nuove valutazioni e verifiche da condurre al fine dell’emissione di una nuova 

dichiarazione di conformità ovvero trattando nuovamente tale materiale come rifiuto. 

 

14.87 Qualora il lotto dell’EoW prodotto superi il periodo di stoccaggio previsto, la Ditta dovrà 

informare gli Enti richiedendo proroga indicando: la motivazione della mancata vendita, le 

nuove valutazioni e verifiche da condurre al fine dell’emissione di una nuova dichiarazione di 

conformità ovvero trattando nuovamente tale materiale come rifiuto.  

 

14.88 Il lotto in attesa di dichiarazione di conformità deve essere ben distinto (anche mediante 

cartellonistica) dai lotti in lavorazione e da quelli già identificati come EoW e pronti per essere 

ceduti a terzi.  

 

14.89 Deve essere tenuta a disposizione la documentazione attestante la verifica di conformità 

effettuata in automonitoraggio per controllare la qualità degli EoW prodotti in riferimento ai lotti 

prodotti (es verbale di campionamento, moduli interni etc…etc). 

 

14.90 La cessazione della qualifica di rifiuto di ciascun lotto avverrà al momento dell’emissione della 

dichiarazione di conformità redatta ai sensi degli articoli 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445 che dovrà contenere tutte le informazioni minime previste dal modello di cui all’Allegato B 

al Dds 12584 del 23/09/2021. La dichiarazione di conformità degli EoW prodotti dovrà anche 

riportare in modo chiaro, oltre al numero progressivo della dichiarazione, il numero del lotto e le 

norme tecniche specifiche di riferimento in relazione all’uso specifico nonché, ove previsto, 

dovranno essere allegati i rapporti di prova attestanti la conformità.  

 

14.91 Entro 60 giorni dalla notifica del presente atto la Ditta deve integrare il Sistema di Gestione con 

i seguenti requisiti minimi:  

✓ protocollo di accettazione dei rifiuti comprensivo della procedura di gestione delle non 

conformità e di eventuali piani di campionamento, secondo la norma UNI 10802;  

✓ procedura di controllo di processo e di monitoraggio dei parametri di processo;  

✓ procedure dettagliate per la verifica di conformità dell’EoW che preveda anche la 

rendicontazione delle non conformità dei lotti in uscita; 

✓ procedure di gestione dei diversi flussi di lavorazioni previste al fine di mantenere la 
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tracciabilità del processo e garantire la corretta separazione delle diverse tipologie di prodotto 

ottenuto. 

 

 PRESCRIZIONI SPECIFICHE PER ROTTAMI METALLICI 

 

14.92 Deve essere rispettata la DGR n. 8/10222 del 28.09.2009 “Determinazioni inerenti le procedure 

per l’accettazione e la gestione dei rottami metallici ferrosi e non ferrosi”. 

 

14.93 La Ditta è tenuta al rispetto delle condizioni e modalità di esecuzione della sorveglianza stabilite 

dal D.Lgs. 101/2020 (in particolare art. 72 e Allegato XIX). 

 

14.94 La Ditta è tenuta al rispetto delle modalità di esecuzione della sorveglianza stabilite dalla 

normativa tecnica vigente (in particolare norma UNI 10897). 

 

14.95 La sorveglianza radiometrica deve essere effettuata secondo procedure predisposte o almeno 

approvate da un Esperto di Radioprotezione di II o III grado (figura professionale di cui all’art. 

129 D.Lgs. 101/2020). Le procedure devono descrivere sia la modalità di esecuzione della 

sorveglianza che la modalità di gestione di eventuali ritrovamenti. I contenuti minimi delle 

procedure oggetto di verifica da parte di ARPA Lombardia sono descritti nella PG.AF.012 

(https://www.arpalombardia.it/media/ozxnf3el/pgaf012rev02_sorveglianza_rottami.pdf). 

 

14.96 Le procedure devono essere sottoposte a revisione dopo un periodo di sperimentazione e ogni 

qualvolta sia ritenuto utile e necessario dai soggetti interessati o dagli organi competenti, anche 

sulla base di eventuali aggiornamenti normativi successivi alla redazione delle procedure stesse. 

 

14.97 La Ditta deve inoltrare almeno ad ARPA, al dipartimento territorialmente competente, un 

consuntivo periodico almeno annuale dei ritrovamenti di sorgenti o di materiale radioattivo. 

 

14.98 Nei casi in cui è possibile procedere con l’allontanamento senza vincoli di materiale contaminato 

che rispetti le previsioni dell’art. 204 del D.Lgs. 101/2020, il soggetto che intende avvalersi di 

tale possibilità è tenuto a comunicare preventivamente al Prefetto ed agli organi di vigilanza 

competenti per territorio l’allontanamento del materiale che soddisfa le condizioni di esenzione. 

Tali comunicazioni preventive, nei casi di allontanamento di materiale contenente radionuclidi 

con tempo di dimezzamento maggiore di 60 giorni, devono essere inviate ad ARPA, al 

dipartimento territorialmente competente, con un anticipo di almeno 30 giorni. 

 

 PRESCRIZIONI SPECIFICHE PER L’ATTIVITA’ DI RECUPERO R3 DI CUI AL D.M. 

188/2020 (CARTA E CARTONE) 

 

14.99 La Ditta dovrà rispettare quanto previsto dal D.M. n. 188 del 22.09.2020 avente oggetto 

“Regolamento recante disciplina della cessazione della qualifica di rifiuti da carta e cartone, ai 

sensi dell’art. 184-ter, comma 2, del D.Lgs 152/06 e s.m.i.”. 

 

14.100 Il materiale ottenuto dall’operazione di recupero R3 dei rifiuti di carta e cartone non potrà essere 

identificato come prodotto EoW rispondente alle specifiche previste dal D.M. 22 settembre 2020, 

n. 188 prima che venga prodotta la dichiarazione di conformità. 

 

14.101 La dichiarazione di conformità del lotto dovrà essere trasmessa a Provincia e ARPA entro 3 mesi 

dall’emissione. 

 

 PRESCRIZIONI SPECIFICHE PER MISCELAZIONI 

 

https://www.arpalombardia.it/media/ozxnf3el/pgaf012rev02_sorveglianza_rottami.pdf


Pagina 52 di 54 

14.102 La Ditta non è autorizzata ad operare miscelazioni in deroga all’art. 187, comma 1, del D.Lgs. 

152/2006; 

 

14.103 Le operazioni di miscelazione dovranno avvenire previo verifica preliminare da parte del 

Tecnico Responsabile dell'impianto, avente i requisiti di titolo di studio e di esperienza previsti 

per l’ex categoria 6 dell’Albo Gestori Ambientali (in tal senso non sono ritenuti sufficienti il solo 

corso di formazione ed anzianità), sulla scorta di adeguate verifiche sulla natura e compatibilità 

dei rifiuti, delle sostanze o materiali e delle loro caratteristiche chimico-fisiche. Il Tecnico 

Responsabile dovrà provvedere ad evidenziare l'esito positivo della verifica riportandolo 

nell'apposito registro di miscelazione, apponendo la propria firma per assunzione di 

responsabilità.  

 

14.104 I rifiuti che possono essere sottoposti ad operazioni di miscelazione (R12/D13), con le relative 

limitazioni, sono indicati al paragrafo 5.4.2 e 5.4.3 . 

 

14.105 Il rifiuto di cui al codice EER 200307 può essere inserito nelle miscele RM2, RM3, RM4, RM7, 

RM8, RM9, RE1, DD2 e DI1 solamente se di medesima tipologia merceologica degli altri 

componenti della miscela. 

 

14.106 Nelle miscelazioni deve essere data priorità al destino del recupero di materia ricorrendo alle 

operazioni di miscelazione di rifiuti destinati al recupero energetico solo qualora le 

caratteristiche dei rifiuti in ingresso non consentano il recupero di materia. 

 

14.107 La miscelazione deve essere effettuata tra rifiuti aventi medesimo destino di smaltimento o 

recupero e medesimo stato fisico e con analoghe caratteristiche chimico-fisiche, in condizioni di 

sicurezza, evitando rischi dovuti a eventuali incompatibilità delle caratteristiche chimico-fisiche 

dei rifiuti stessi. La miscelazione deve essere finalizzata a produrre miscele di rifiuti ottimizzate 

ed omogenee e deve essere effettuata tra i rifiuti aventi caratteristiche fisiche e chimiche 

sostanzialmente simili. 

 

14.108 Le operazioni di miscelazione devono essere effettuate nel rispetto delle norme relative alla 

sicurezza dei lavoratori. 

 

14.109 E’ vietata la miscelazione di rifiuti che possano dar origine a sviluppo di gas tossici o molesti, a 

reazioni esotermiche e di polimerizzazione violente ed incontrollate o che possano incendiarsi a 

contatto con l’aria. 

 

14.110 La miscelazione deve essere effettuata adottando procedure atte a garantire la trasparenza delle 

operazioni eseguite. Devono essere registrate su apposito registro di miscelazione, con pagine 

numerate in modo progressivo, le tipologie (codice EER) e le quantità originarie dei rifiuti, ciò 

anche al fine di rendere sempre riconoscibile la composizione della miscela di risulta avviata al 

successivo trattamento finale. 

 

14.111 Sul registro di miscelazione deve essere indicato il codice EER attribuito alla miscela risultante- 

  

14.112 Deve sempre essere allegata al formulario la scheda di miscelazione. E’ consentito l’utilizzo di 

un codice alfanumerico assegnato in modo univoco per l’identificazione del produttore del 

rifiuto. L’elenco dei codici alfanumerici assegnati ai produttori dovrà essere a disposizione degli 

enti di controllo. 

 

14.113 Sul formulario, nello spazio “note”, deve essere riportato "scheda di miscelazione allegata". 
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14.114 La partita omogenea di rifiuti risultante dalla miscelazione non deve pregiudicare l'efficacia del 

trattamento finale, né la sicurezza di tale trattamento. 

 

14.115 In conformità al divieto di cui al c. 5-ter dell'art. 184 del D.Lgs. 152/06, la declassificazione da 

rifiuto pericoloso a rifiuto non pericoloso non può essere ottenuta attraverso una diluizione o una 

miscelazione del rifiuto che comporti una riduzione delle concentrazioni iniziali di sostanze 

pericolose sotto le soglie che definiscono il carattere pericoloso del rifiuto. 

 

14.116 In conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 36 del 13.01.2003 è vietato diluire o miscelare rifiuti 

al solo fine di renderli conformi ai criteri di ammissibilità in discarica di cui all’articolo 7 del 

citato D.Lgs. 36/2003. 

 

14.117 Non è ammissibile, attraverso la miscelazione tra rifiuti o l'accorpamento di rifiuti con lo stesso 

codice EER, la diluizione degli inquinanti per rendere i rifiuti compatibili a una destinazione di 

recupero, pertanto l'accorpamento e miscelazione di rifiuti destinati a recupero potranno essere 

fatti solo se i singoli rifiuti posseggono già singolarmente le caratteristiche di idoneità per questo 

riutilizzo e siano fatte le verifiche di miscelazione quando previste, con possibilità di deroga solo 

ove l'utilità della miscelazione sia adeguatamente motivata in ragione del trattamento finale e 

comunque mai nel caso in cui questo consista nell'operazione R10. 

 

14.118 La miscelazione di rifiuti destinati allo smaltimento in discarica può essere fatta solo nel caso in 

cui vengano dettagliatamente specificate le caratteristiche dei rifiuti originari e se le singole 

partite di rifiuti posseggono già, prima della miscelazione, le caratteristiche di ammissibilità in 

discarica: tale condizione deve essere dimostrata nell’ambito della caratterizzazione di base ai 

sensi dell’art. 2 del D.M. 27 settembre 2010 che il produttore è tenuto ad effettuare sulla miscela 

ai fini della sua ammissibilità in discarica, che deve pertanto comprendere i certificati analitici 

relativi alle singole componenti della miscela. 

 

14.119 Ogni miscela ottenuta è registrata sul registro di miscelazione riportando la codifica del 

contenitore o area di stoccaggio in cui è collocata. 

 

14.120 Il codice di ogni miscela risultante deve essere individuato, nel rispetto delle competenze e sotto 

la responsabilità del produttore, secondo i criteri definiti nell'introduzione dell'Allegato D alla 

Parte IV del D.Lgs. 152/06. Nel caso la miscela sia costituita almeno da un rifiuto pericoloso, il 

codice EER della miscela dovrà essere pericoloso.  

 

14.121 In relazione alle operazioni di miscelazione di cui ai paragrafi 5.4.2 e 5.4.3, la Ditta dovrà 

verificare che l’impianto di destinazione della miscela sia autorizzato al ricevimento di tutti 

codici EER oggetto della miscela. 

 

14.122 Ogni singola partita di rifiuti costituiti da rottami ferrosi e non ferrosi destinata alla miscelazione, 

dovrà rispettare, prima della miscelazione, i requisiti di sicurezza e pulizia indicati 

nell’appendice A della DGR 28/09/2009 n. 10222, a tal fine la ditta dovrà effettuare specifica 

valutazione, fornendone riscontro sull’apposito registro delle miscelazioni, ovvero, acquisire 

apposita dichiarazione da parte del produttore. 

 

14.123 Le prove di miscelazione dovranno essere condotte in condizioni di sicurezza in un locale/area 

appositamente attrezzato/a. 
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PIANI 

PIANO DI RIPRISTINO E RECUPERO AMBIENTALE 

La Ditta deve provvedere al ripristino finale ed al recupero ambientale dell'area in caso di chiusura 

dell'attività autorizzata. Il ripristino finale ed il recupero ambientale dell'area ove insiste l'impianto 

devono essere effettuati secondo quanto previsto dal progetto approvato in accordo con le previsioni 

contenute nello strumento urbanistico vigente. Le modalità esecutive del ripristino finale e del recupero 

ambientale devono essere attuate previo nulla osta della Provincia territorialmente competente, fermi 

restando gli obblighi derivanti dalle vigenti normative in materia. Alla Provincia stessa è demandata la 

verifica dell'avvenuto ripristino ambientale da certificarsi al fine del successivo svincolo della garanzia 

fidejussoria. 

 

PIANO DI EMERGENZA 

La Ditta deve altresì provvedere all’eventuale revisione del piano di emergenza e fissare gli adempimenti 

connessi in relazione agli eventuali obblighi derivanti dalle disposizioni di competenza dei Vigili del 

Fuoco e di altri Organismi, con recepimento dei contenuti indicati dall’art. 26-bis del D.L. 04/10/2018, n. 

113, come convertito dalla L. 01/12/2018, n. 132  allo scopo di: 

a) controllare e circoscrivere gli incidenti in modo da minimizzarne gli effetti e limitarne i danni per la 

salute umana, per l'ambiente e per i beni; 

b) mettere in atto le misure necessarie per proteggere la salute umana e l'ambiente dalle conseguenze 

di incidenti rilevanti; 

c) informare adeguatamente i lavoratori e i servizi di emergenza e le autorità locali competenti; 

d) provvedere al ripristino e al disinquinamento dell'ambiente dopo un incidente rilevante. 

 

 

 

 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

- P.ch. Monica Castelli - 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del 

DPR 445/2000 e dal D.Lvo 82/2005 a norme collegate 
RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

- Dott. Ing. Giorgio Novati - 

IL SEGRETARIO GENERALE 

- Dott.ssa Immacolata - 

 

 


